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H . 3 . 3 . 4 - 5  — e f i .Oe .S l ' 3 ' 3 ' 4 ' 8  , , 
iftrsheiza unt colonna 
»ivamén(e .01'eWai HOOWÌ'A' 
Via MMMlftlt 3 f ' .  TeUtonl-

CesenBtico, me t r i  dile sul 
livello del m a r e ,  ol t fd a d  
essere  stata r icercato sede 
d i  tappa pe r  i ciclisti a l  
sorvizin dello' più dispàrn-
t e  industrie,  h a  , accolto, 
p r ima  della curovanu del 
Giro  1 cangressisU della F .  

I f i f c r S I J r & . S a f e - '  
,lo}iiiv chl^ per. mettersi .  Ual-
ticavitìehte ne l  ^untìcupìo 
tadreghinisMco. S e  dietro 
i .<• gir ini» Soffi», il vento 
del le  di t te ,  d ie t ro  ai de le 
gati  soff ia  cer tumènte  11. 
vento  dei  fabbricant i  di 
sci; chè.. oltretuttQ, i m p e r 
verserà  se  avve r r à  r ingRg-
glo d i  Vuuvnet e Pei'rot, 
ovvji  tramiti, .dogli i n d u 
str ial i  f rancesi ,  • ^ 

- Direi  che die t ro  la  posi-
aJone a d  uovo  non esisto
n o  le teste d'uovoi 1 m l -
gUori. i Costruttori d i .  e -
ncrgio, nella massima p a r 
t e  vengono i r r i s i  d a  scelte 
d j  corridoio, e t a n t e  voci 
g r idano  nel de seno . -
, Voci nel deserto.  Quella 

-di Lamber t i  lo è ad  -ogni 
congl-essio. p e r  esempio. 
M a  la  più i l lustre è oggi 
quel la  d i  Vit torio Strumolo,  

-Es i s tono  d u e  F J . S . I :  u n a  
immobile e ImmobilistSi che  
fonda  i l  suo potere sui so
l i to  g ran  JìumQro ài p u n t e  
di 'sci  (un  t e m p o  si par lava 

;d i  baionet te)  ed  agonizza 
a livella agonistico; J'aitrH. 
che  fonda la sua  coscienza 
sulla; qual i tà  dei  dirigenti,  
del  preparatori ,  dei  cnm-

.• pioni. E'-. l a iF . I .S . t .  dolio 
: sci di fondb,  del :"bob, dello 

slittino. Sono zone a sè. 
settori  d i  punta', che  h a n 
n o  salvato l 'al tra F.LS.I.. 
dallo sfacelo, n o  h a n n o  m a 
scherato 'il vUoto. 0 il caos. 

E' evidente  c h e  non ò 
• scopo,de l j f tgr f lnmassa^de-

gli sciatori o del lè  sciatrici 
j .di.V#JitVe' catnpionl,;. sacrì--, 
i fiearsifpei* bì-udaré'J'jnt'Bn-i 

stv del centesimo d i  SBGpn-

- yàtììasi pi'i • riè vé;ésst?ré j-n>J ó -
ti^le; e .così', via;-' Ma , '  pàv-
làhdo.^in léi-mipL'sportivo-. 

,^agohÌ8ticlsv''.^ct'Ói"r(;! cej'caré. 
e - fabbricaM-':.camplohi e 
creare u n a  scUola b e n  pro--
cisa, Arduo ariché, qùesto:: 
le  tecniche si disfano come 
lu neve,..chi. può èssere il-
g ran  maestro? C ' è  ohi proT-
pone  . Zeno Colò ' (Maioìi 

• Conci ha 'chiamataVuarnét . '  
Vecchio CqIò^ . - .superato 
Vuarnet?  L a  .mat tósa  del 
discesismo è ingarbugliata,  

. d a  noi "ogni posizione ad 
uovo sta. d iventando,  unti 
• posizione ad endice • ; 

• E intanto,  dove c 'era  il 
bùonòVil sftùOf il costruito', 
.si '.vuole f a r  crescere l'òr-:' 
tipa. 'Si' traita'• del foiiào, 
perchè  bob e .slittino • alHr 
Bnantìiìn,arhbiet)tÌparti'coV' 
lBri;':''entro;.;i)na" qualificfl-
zione terr i tor ia le ,  spRCifi'gà,: 
e i tecnici e l i •dirigenti : a - ,  
vj 'anho tempre ,  i m  risalto.: 
ed 'uno  smalto.notevoli.  ' 
• " A'. Cesenatico.' il' creatore 
della scuola del. 'fordismo i -
taliàno! Vittorio. 'Strumoló, '  
h a  avuto contro . l 'ondata 

dell 'insensibilità. Che Co
sa chiedeva Strumolo? Un  
aumen to  dei  finan;r}amen-
ti,  da  60 a 100 milioni, a t 
t raverso  u n  aumento  tlella 
Quota dî  tesseramento d» 
loco a 2000, lire, Richiesta 
IobIV».. s i a ,  porcUè, ile iTliUe > 
liró e,eal|o un  passivo p w  

' p e r c h è  1! ifrtfst!»"-
g fó  a i r i t a l l a  v iene  da l  solo, 
"sci d i  /ondo. I delegat i ' sov-
n o  giunti al comprome-iso • 
delle 1500 l i re  (450 di a t -
t jvoj ,  somma insufficiente^ 
Perc iò  Strumolo,  r i tenutosi-
offeso, ha  annunciato l e  s u e  
dimiiisìoni. E con lui,  .se i^on 
si aggiusterà la faccenda,  
so n e  andrà  Nilssou, l ' i n 
telligente e non adegua ta 
m e n t e  compensalo a l l ena
tore. L o  diciamo pe rchè  si 
antiunciano d i ec i -  milioni  
t i e r  Vuarnet^ che^ lascereb

b e  la  direzione d i  u n a  s l a -
zione invernale  francese.  
'Nilsson h a  r icevuto  o f f e r t e  
da  tu t to  l e  par t i ,  m a  res t e 

rebbe accanto a Strumolo 
eli c h e  lo dimostra  u n  uo
m o  compleio. n o n , u n  m e r 
cenario)  s e  questi  o t ter rà  
il giu.sto, pe r  tut t i .  • .  

Nilson ^potrà  essere il 
centro di iUna^ciasse d i  a l - .  
lenatori  del  fondo,  uercliè^ 

vaio;  e S t rumòlòr  da l  ba t -
tflgJicid;vigorcjsl sessant 'an-
nl ili ,28" qgpato, r icaverà i l  
senso p i e n o . d l  essere u n  
uoino d i  face,'Ci mi  si con
sen ta  di dirlo." u n  » uomo 
nuovo i , .perchè si e « u o 
mini  n u o v i  »,con idea e a t -
tuazioni.  Gl i  uomini  dei  c a 
dreghini  l o  h a n n o  amareg 
giato e umiliato, '^ua-slcan--
tentl ìdi  i travolgere nel loro 
caos la  parte- valida e vera .  

E d  è con k pa r ie .va l ida  
c: vera che intendiamo a l -
llnearoi; au i jurando che la 
crisi r i en t r i  ' e  sia moni to  -
salutare.  

L u c i a n o  S o r t a  

Compie cento anni 
il CAI Firenze 

Festa  doppia pe r  la S e 
zione di Firenze del C.A.L: 
i cent 'anni  d i  vi ta  opei'osa 
e la r iaper tura  della sede 
dopo la disastrosa al luvione 
che l'aveva devastata.  C ' e -
.rano. oltre alle autori tà  c i t 
tadine.  il minis t ro  delle P o 
ste .e Telegrafi-SpagnoUi. il • 
presidente/dei  C .Ai l  Renar  
t o  Chabod, .  il-. pres idente  
dell'Accademico conte U -
go di Vqllepiana... 

L a  cerimonia è s ta ta ,  v o 
lutamente,semplice: ' i l -pre-

Il nuovo Consiglio centrale 

del Panalhlon inlernailonale 

L'assemblea dei presidenti  
del-Panathlon,  Club In t e rna -
.tiiina.l, rlunUa in  Perugia,  h a  
eiet tò;  i l  r .riuovo Consiglio 
centrale  per  - i l  blennio 1068-
19G9; •v:-:-,;-,:'-..:,-
. .Esao.,risuUà cosi compoato,: 
jfjvesidenie onorarlo; col- M a 
r io  Via l i ;  presidente: c o m -
mendtitor rag. .conte Saverio 
Giulini;. past  presldeni:- g r  
uff .  Aldo  Malrano;  vicè-
presideriti: dot t . -Fr i tz  Pieth,  
avv, Roberto Supino, gr .  u f f .  
Aldo 'iTravaln, consiglieri; 
prof. '.Domenico Chiesa, ; prof.  
I^ernàndq; .Gopeilo,.:; comm, 
Mas.slmo , Dèlia ..Pergola.,' - ca v. 
gi;. croce-Sisto^Favre. cómm. 
ing. Giambattista Giannnc-
caro, eomm," Franci.s Làm^ 
bardi,  Luigi Marchese Medi-
.ci del  Vascello, E t to re  Ron-
c.Qrbni,'-.a.vv. Dario- Tóracca, 
ing., Carlo Uiessi,^ dott.  Vin-, 
.cenzq.'Vanin.iPrincipe :di S a n  
Vin'cénzo;, .segretario genenn^ 
le: ."..rag,, Angelo- -Galletto 
Valladàres.- '  • 

Campeggi e Accanlonamenti 
nazionali C,A.I. - Estate 1968 
OrgflJiizzntl dalle "varie . Sfldont dei. e.Ai'/;,' fui«lan«-no 

locoIitA (i{ particólarc importanti alpinistica ^ c séno 
aperti a tiittl i.soci dei C<.4Ì, a:C)ue(li delie.analq^he <19-

; epcinzipni sÉrtuifere, e a tutti ó^t apixisalomli delia •mon^ 

. ^,feoì'ii-''ln-'"cof{n-6ora8!ojiò"'.:di''fp^^ Uel CAI, \ vì. xveng'òno , 
àraahlssiife/èscnrtiloiii e agèenéiaiti collettive--cUe.pèrntet^.'. 
tono In. cOnos'oensa .c Io. st-iidto dol'n tiionfapna, ^Quorertdó 
l'ertùcazJoris spirituale e l'islr.uzìon? , tecnica depii ijlpi--
»Ì5fi, -• ..' ^ 

CnilUM'O Din, SHI,l,.\ . SASSOUINOO - AIAKMO-
LAUA - Cnmpltello'dì ".Fassa (m. 14.iO.) - I2.o Attondn-
jnent.o - Uirnl .SetUìnanàlt dal 28.-7 al '25-S. CAI Sezione 
di Gorgonzola.'i00i)4; via -Pessina .8. 

c.riipìpo di;i, a m . i U  - s a s s o l u n g o  - Solva va i  
Gardena fm. 15(jU) (Bolzano) •. 23.o AccantouBmcinto. • 
Uirnl"di IO gioi-ni d:il 10-7 ai CAI Sezione di 'Carpi 
41012, via Ciro Menotti 27. . 

GHUPl'O DEI; GKAN PAUADISO - ChiapìH di Sotto 
(m. It5ti7) Cqra.soie Rualc - Aita.Valle dell'Orco <Torinò) -
25.0 Accantonamento - turni seUlmaiìali dal 30-6 all't-O. 
CAI Sezionè di. Clilvasso 10Q34, via Torino .62. ' 

«RUPPq  DEL ORAN PARADISO - Pont V»! Spva-
ranchc : (m.' HMQ) (Aostaì - -l̂ .o Attendamento iWaritova-

. ni - turni settimanali, dal 7-7 hI 2i5-8,'Cai Sezióne di Mi
lano 20121, vìa Silvio;Peìlic« i». . . .  ; . . 

GRUPPO DEL MONTE BIANCO - Val Ve'ny (m..l700 -
Courmaj">.ur (Aosta) - 44.o Campi:iggiO - turni settimanali 
dal 7-7 aJ 25.-8. CAI Sezionp POET - Torino 10J23.- Gal
leria.Subalpina 30, . , ' 

GRUPPO. DEI, MONTE UOSA - Cai d'Olen,'tm, S m ) . -
Rifugio Città di Vigevano - 22.o Accantonariicnto - turni, 
settimanali dal 7-7 all'I-9. CATiSozione eli Vìgevtìno,'2703ft. 
coi-so.Vittorio K»nanÙGlo 24. •. . •' 

GRUPPO mtTLEvS' C E v e d a l e .  . Fucine . im.' lOÒO)- -
Val di Scile-{Ti-pnio) -, lO.o. Campeggio dui 15-7 al: liv8. 
CAI Seziono dl Vaìdagno S6078 pr.esso Gianni Segalln,' 
via 7 Mavliri tQ. Pantani 4"». ' " i , 
- GUt/PPO ORTLES CEVEDALE . Val Marloìlo '(ine-: 
tri 2264) prcsso.il Rifugio .Nino Corsi - Accaiijpnamento' 
per i . giovani indetto'dalla Commissione Centi'aie Alpi
nismo UiovanJie - lumi da) 31-7 al 21-S. CAI floma. (ES 
CAI), vi-ì Ripetta 142 - 001.86 .Roma- " • W • 

Por iiiforniA/ionl (UtlaKllHlé b, per l'iciovoro gli oimBColi 
iUastrutlvl rivulgovsi alle varie; SokIo»! organlMatrici. 

sidenle della Sezione avv. 
Emilio Orsini h a  par la ta  d i  
come l'associazione, sor.'se, 
nei lontano 1880, da  un  f e -
Ute incontro- t r a  {lorentl-
n i  e piemontesi; due  terzi ì 
pr imi e. u n  te rzo  { secondi, 
e tutt i  insieme, facevano 06 
soci.,Da allóra; In cent 'anr  
ni.-1 soci sano; l&Q0]'4&r S e 
zione ha  1 suol  r i fugi ied un'i 
passato d i  opere notevoiii.-

L a  fu r i a  dell 'alluvione lia 
travolto: preziósi docurrfBtii 
t i  che geiosamBnte^si!con^^ 
servavano:  io Iet terò,  d i  

•tìfbHòtéca- si -.^pnó,:. invece 
• quiisi 4MÌti . salvati,, specie 

ì p iù  pi-ozloSi, .ed o r a  sono; 
tornati;  in  . faèll'ófclino nei 

, nuovi scaffali'. 
Che là  Sezione di F i r e n 

ze sia f r a  le pr ime sòrte  in 
Itiilia, ,è jg ran  • meri to:  .non: ^ 
;è .come, pe r  Torinoi- Aosta,. ' 
. Varallo, che  l e  Alpi tó Hàh-: ; 
no' à poiHata d i  niàiiò é l a n  ^ 
da'sfQndO'àlla città",-.con u n  
richiamo continuo. . F r à  1 
primi soci.dei. C.A,L d i  F i 
renze d f u r o n o  anclie d e 
gli s t ranièri ,  e questo  è ùn 

. po' capitato. ov,unque, •..., 
. . . 'F i renze,è .grata  al C.A.Ii' 
hH fielio il .sindaco Baù.ii; 
" grat i tudine "è orgoglio. La , 

. p r ima  per  l'impegno, cou i l  
..quale i-soc| .in b r e v e  t e rmi 
n e  eli tempo hanno  i'ipristi-
riàto la  .sède, gravementa 
danneggiata 'dall 'alluvione. 

.Orgoglio, come, fiorentini;-
per'  avere, iri città, una  se
zione del C.A.'I..». 
: 11 presidente genprale .del .  
C,A.I.,-, avv.. Renato Clia-
bo.d, è.si^t'o.J'iJltimfra pren.'-
deré :  la. .pìirdla,':Egll ;SÌ è -
conipiimehtató';cbn ì capi  
della'  Sezione to^scana, p e r  
il loro impegno e l 'opera 

, appassionata; h a  poi mes-
' so  raccenlb \su i r impor tan- . '  

za della, celebrazione, la '  
. q u a l e  accorriunavà i fesleg-. ,  

gifl)7ienti-.., de l  centenario,' 
conrcjnelio .dplla. rinascita a.' 

. nuova vita. . '  - . . . 

Benedella sui ì>rana 
la Croce dei Caduti 

.:Sul' nìoiitc .Frana. .;l,,.quota 
I200.<sl è b.crieda'Ua iih»; arando 
cfoc'e di'-ferro.-fèrétta .dalla --pò' 
poiazlone idiijVndft. in ..iuemori(i 
dui f.-i'dliti•'fir ,£ îeri>a,'"%lla 'ce
rimonia, . itisisme.;, alle, ainoi-ltà 
(ocmìi })ai'tééipavànQ",.Je .Sozio/ii. 
cii tutta la Toscatia,.-.. 

La Scuola di Alpinismo«liONTE BIANCO» delie Guide di Courmayeur 

lina 
meravliillDsa 

iiiiiieniura 
iUn t empo  gli uomini  vivo 

v a n e  nel J'i.stretto a m b i e n t  
del  borgo! aficoro ne l l a  p a s  
sflta generazione,- c 'erano u o  
min i  di montagna: o d i  p ia  
n u r a  che  non avevano ma  
vis to:  il mare,  e uomini  c 
m a r e  c h e  non avevano  mi 
oltrepassato le colline re t ro  
stanti;  . . . - , 

Oggi non c 'e  meta ,  s i  pu  
diro,  che  non sia a por ta i  
di m a n o :  bdsta af f idars i  a d '  
un'Ageiizia di viflg^ii e si v 
in qualsiasi pai-te dei  mondi 
Pe rò .  • le:. occupazioni dell 
moderna  società consenton 
soggiorni brevi,  e d a  quell 
peregrinazioni si torna:  c o n |  
t m  ce r to  r impianto,  e.citn-uti 
int ima ed  invincibile insod- |  
dlsfazione: quella d i  non es 
s e r  riusciti a vivere nell 'am 
b ien te  visitato, compiendo 1 
azioni degli uomini  che  h a r  
no maggiormente  colpito- pf 
lu" loro at t ivi tà:  i .  pescato 
d i  per le  del  Pacifico, gli ( 
squimesr  cacniatori d i '  foc i  
dell 'Artico, gli uomini .pr lm 
tivi c h e  vivono come d a  n̂ 
si v iveva millenhi d ' ann i  ( 
sono,. ' . . 

P e r  chi prat ica,  l ' a lpmism 
cj^uesta insoddisfazione non < 
siste*. a i  diventa e s i  r imar  
gli  esploratori della, monti  
gna ,  anche s e  dopo il soi • 
g iorno . f ra  1 mont i .  si r i t o n  . 
alla vita consueta^ Non -si 
a «vedert i  chi-sono; gli  u o - ,  
m i n i  .'dellq montagnn:  ! si a 
a ' «  correre: l a  monfogna », 
• L a  v ia  p e r  giungere a que 

s to '  o. d i  solito, molto l u n g  
:Un : tempo ^era. '-^iddlrlttvvr 
accessibile a pochi. : Ort i  it 

./turttté-'ln^'^ociéia - ? d à l . ' : ' ' l 8 5 0 . : [ . . . ,  
òffrOnd' la' jossiijilltà.' dj 'fvl-;io "atli'atlr 
v e r e  ih  mtótar tna  c^ lord, 
insegnaiio. il mestiere,  ah i t a -
no a coiUyàréi una, passione 
Istintiva,' ,à' .vivere esperien
ze."sognatele, i^icercate;' : . 

Quésto .è; possibile con  In 
Scuoia di - Alpinismo che  si  
.svolge aU;Rlf..,«_F..;MQn?.lno» 
àllò'.'Chatélòt Hn-Val" Ve'ny,:':ai 
quota  2690. n e l  c u ò r e  d è i  
Montò Bianco. . 

L a  Sctiola d i  Alp in i smi .  i\l 
•Rif., «'Monzino.i' en t r a  n e l  
.terzo anno di vita.  E . g i à . a b 
biamo. avuto  occasione, di e -
.sporre il biiancio del le  t r a -
gcorue. stagioni: vent i  i s t ru t -
:iori, (le Guide di: C o u r m a 
y e u r )  e cento allievi d i  ogni 
e tà  'e Condizione: si sono, nv-
vi'c.e'ndati al Rif. a i l onz inò  > 
e sul terreno alpinistico dé l -
r incomparabi le  località.-

l 

Al R i f u g i o  iVionasino 

Corso intemazionale 
per tecnici 

del soccorso alpino 
N e l l a " ' r i u n i o n e ^  Pon t r e s i -

dello scorso se t tembre ,  lo 

5rjacQr.so,.ttlj3Ìno.JC4:ftrA.) h a  
rìecisti di organizzare p e r  
quest 'unno u n  corso cen t ra l e  

Idi salvataggio, e l 'ha  a f f i -
idato al Corpo nazionale"^ tif 
[.soccorso alpino del C.A.I., 
t a n t o  benemerito,  e c h e  con 
ili sua  vasta  rete dt de lega
zioni e sezioni f r a  t u t t e  l e  i -
sn tuzumi  del genere copre  il 
inaggiur terri torio mon ta 
gnoso. 

11 C.N.S-A. de l  C.A.L sì 6 
a sua  volta avvalso della De 
legazione della va l le  d'AoStà 
od il corso ai t i ene  dai  10 
al 2;i corr .  ai  Ri f ,  Monzino 
nel g ruppo  del Bianco, 

I l  comitato organizzativo 
composto d a  Toniolo Br t i -
1, diret tore  C.N.S.A.. T o 

r ino (presidente) ,  H e n r y i E c -
niamino. guida alpina,  de l e 
ga lo  di zona, Aosta;  G a r d a  
Franco,: guida alpina,  Aos ta  
(membro  comm. mater ia le)  ; 
Gtomettn Sergio, guida a l -
piila, Aosta. . 

La ,di rezione tecnica v i ene  
n8.'!unta dalla sezione pe r  g l i  
Httrezzl d i  salvMafigio ù p e r  
la tecnica: di salvataggio 
(presid^ptq;  Wast t  Mariner .  
InnsbrucJt;  : collaboratori;  L. 
Grammipgor ,  Monaco  c E. 
Friedli .  Th im-Gwat t ) .  Quel -
U p a r t e  de l  eorso che- s i  oc 
c u p a  del salvataggio pe r  v a 
langhe,  v e r r à  d i re t ta  da  M. 
Scftiid (ur&sidente de l l a  se
zione. .salvataggio va langhe) .  

l ' pa r tec ipant i  al, corso r a g -
guingeranno oggi 16 giugno 
il Ri f .  Monzino, ne l le  p r i m e  
ore  del pomeriggio. I l  17 giu^ 
g n o :  v i  : sarà-.la 'mds t r a  oel ic  

f e r en t e ;  d i  M. Schiltì.rcQB 
diapositive, jjtil tgip^ ' P o n ^  
ieH^WI!'''«UJ .MselvsidlHiieh 
trftvolfl  dn  valangltB >t d i  W. 
Mar ine r  su l  tema « Me»si .d!: 
sicurezza e d i  protezione t u 
r is t ic i» ;  di L .  Gramminger  
s u  * A i u t i  d a  p a r t o  de i  com
pagni » ai t r avo l t i  d a  valan
ga, d i  M. Schild su;  « Il se r 
vizio sa lva laggìo  travoill  da 
va langhe  a ì la  luce  dello svi
luppo tecnico moderno  >v T{el 
{«jmerigfffo v i  «nraimo dimo
strazioni pra t iche :  mezzi t u 
ristici In c a s o  óv perìcolo di 
valanghe,  aititi d a  par te  dei 
colleglli» organizzazione de i* ,  
l 'azione d i  r icerca e d i  gni" 
Vtìtaggio. I n  sora ta  ét proiet
t e r anno  ì f i lm  .«Sole, neve  e 
.sicurezza ». « Gani  d a  valan

g a  in  Norvegia ». 
t i  21 giugno: s i  te r rà- l ' as 

semblea de l l»  C.I.S.A.t a -
v r anno  p u r e  luògo i e  r i un io 
ni de l le  sottocom^nissiorVii 
pe r  chi  n o n  v i  par tecipa ,  e 4  
ventunie  sa l i ta  d i  u n a  cima 
nei  pressi del  Rif .  Monzino.. 
Il g iorno seguente  i parteci
panti:  si trasfevirpnno; a d  Ao« 
s ta .  scendendo in  " ' H e  per  
la v i a  normale ,  o nventunl-
men te  passando d a l  Col des 
ChassBUrs e dnllav Cdpanna 
della Noire .  Alle 21 m Ao-. 
s t a .  a l  Palazzo dei  Congres--
si del la  Regione, ai t e r r à  la  
Assemiilea dei  delegati e del 
tecnici del  Corpo  nazionale 
di soccorso alpino del C.A.L; 
i lavori  proseguiranno nélla 
ma t t ina la  de l  23 giugno.' • 

Molti yent 'Ji .pei ' :  cuilo?ilA 1 i m i  u. d.il Ib agosto al 24 
\ .ilovitài sonoi-  agosto; • . • 

•imàsti alpiilfeti appàssiona-|G turno;  dai-28 agosto al 3 
ti :  sono torirali. hanno  pro- i  se t tembre;  
messo, a, se ,ij#«si d i ' n o n  p u i i "  turno;  dal  5 se t tembre  al 
rtbbàiidonarol| la .montagna, ;  13. set tembre.  
fonte di espir ienzè Infinite.! La quota  ò di L. 75.000 pe r  

i.Come s e m a t e  accade, dopo (i giovani da i  14 ai 25 anni ,  
u n - l e n t o  in^ io ,  ie-rlebie.steiSono ammessi  anche gli a -
d,l partecipatione hI eorso 'dul t i  di• qua lunque  e tà .  
giùngono dappgni ; p a r t e  con( L'iscrizione presso la  S o -
u n  r i tmo clip f a  prévedere ;c je tà  delle G u i d e  d i  Cour 
la  necessità, d i  selezionare le i mayeur ,  d à  dir i t to  a l  soggior-
domande  dei ^ ^ritài,-dfltari.[no al Uif. « M o n z i n o ( s e n -
Diamo perta^ilo II, p rogram-  za .tema d i  sment i ta  il p iù  
m a  dei-turni, ' |per l a  stagione be l  r i fùgio della cerchia, à l -

1 pina) 'con: t r f t t taniento a lber -
r tui'tiò'r "dàl^O lùglio a l .  ITighlei'o' di prim'oi'dlne, q u e -

luglio; - ' r  . . .-ùH'ànno complolatb^'dàl.;colle-
a '  turno:  rdaÈilB luglio i>ì- 26|grimeuto telefonico',con ogni 

luglio; , li ' (parte del-.mondO;' le  lezioni 
.T" -turftói . da}? 27'\Uiglio à i .  41pratiche . e- teoriche - dèlie 

ago.sto; i -. iGuide d i .Courmayeur ;  inte,-
4' turno;  da f ió  ago.sto lU 13irossantl ascensioni; proiczio-

.agosto; -.fcr Ini d i  f i lm, conferenze e. i n -

Dntrr gon i p a i  famosi  aL-
pinisti'. 

Si te r rà  un  pr imo corso 
per  1 giovani pr incipiant i  
nel quale  ver ranno insegna
to le tecniche piti: aggiorna
t e  di afislcuraziono, in roccia 
e in ghiaccio; l ' a r te  d ' a r r a m 
picarsi sul  granito e con^ i 
ramponi ;  le  norme d a  r i spe l -
l a r e  per  l a  massima aicuiez-
za della cordata, 

V i  s a r à  un . secondo corso 
pe r  ch'i-, già frec^uèntó 
Scuòla! ripasso delle riozlonl 
'rippres'ei\ flscénsloni d i  n iag-
ftior " impégno, ' mansioni d i  
Crapò cordata, ' tecniche .piCt 
.perfezionate. 

Gli,, allievi che  par tec ipa
rono .. a,..due corsi verrai ìno 

a R  
8mgQi.4idfilèffc5ilai, 
certamenta.; *{gUe nov i t à  
delle^,modlfichfe r ispet to al le  
at t rezzature O.LS.A. del -59. 
Seguirà  la prova prat ica  con 
i confront i  f r a  le innovazioni.-
I n  sera ta  si proie t terà  il film 
sulla riunione del 1048 er de l  
1950. : -

11 programmi 
(piindi; 18 guigno; salvatag-:  
gio con l e  var ie  a t t rezza ture  
su roccia, neve, ghiaccio, in  
condizioni estive ed  i n v e r n a 
li. I n  serata il film « I m p a 
rate^ ad a iu tare  »; 19 giugno:  
esercitazioni per  t raspor to  di 
t e 4 t i  con mozzi d ì  soccorso 
nelle varie  condizioni d i  s t a 
gione e d i  terreno.  La so t to-
commissUine pe r  l e  va langhe  

Un 
per la ricoslruiions 

riuniti  in un  gruppo di pun- j s i :  r iunirà  a par te .  In - se ra ta  
la .  c h e  compu-à'ascensioni d i i f j l m  rSnlva taM» sulla n e -
impegno .nel Gruppo d e l | v e 9 .  11 20 giugno è dedica-
Bianco. '  Ivo al soccor.so dei travolt i  dà   

— - — — i v n l a n g h n .  Vi saranno l e  con-

«ji'geva a Hiami» Lite. nell'olts;. . 
vai d'Ozola (AppaO'iJno emllia-
noi a cjuota 17B8, fu'cóstrulto 
dttll'UOEl e.' inaugurato il' 2® 
settembri? 1925. Al Punto',di;iiii' 
crocio delle mulattiere che por
tano. al Passone, «1 Passo dt 
Romacchio e Bll'Aholine Refilè^ 

rifugio, aveva-una evia-iriote-
Inipoctanzfi per' alpinisti-ed escUrsÌoni»tl dell'Apponnl» 

no. Quando l'IlOEI si trasformò 
in AKIJ.E passò aliiV nuova so
cietà: quindi divemìo proprieth 
delia" Sezione dell'Enza dei CAI 
e da altlmo di quella di'Roggio 
Emilia. Dal 1834 al JW4, plft 
volte devastato e sempre ripri-! 
stlnato,. durante l'ultima guerra 
P rifugio venne incendiato e 
mezzo demolito. Vi è ora un 
appella indirizzato aii'Aniniitìi-
sti-à?.lane ProvUiclalo d i  Reggio 
Emilia, ehc" .'chiede il fattivo 
Intervento delltr provincia, -con-
glvintamente a quelio del C.A.I, 
e di altri  "CnSi-v per' la rito-
Rtfuzione del rifugio, 

Partiti per, /e Ande peruviane 
gli alpi/lisi^ della «Gervasuttì» 

I .membri ,  della spedizione] per  -il versante es t . 'o  nord - r s i  realizzerà u n  f i lm docu-jdi inci lmenie  .superabile. 
della Scuola Naz.ionale d 'Ai- !  est, nonché. t i  . lerupaia ,Chi- ! mentario n colori, . ,1 Secondo il. programma la 
pìnismo «Giu-sto Gervasiit^-''CO (m.'6121):-| il Nevado Sarnl — »  i-spedizlone dovrebbe essere 
tu.,alle-Aiide,dél-.|*er.Ci, ' s t f n o j 5 ^ 0 ) . ^  ; , • ì Partiranno POr la Groenlandia!^.^ ri torno, in  Europa vewo  la 
par t i t i  il 4 corr. dniràercipdr-i Gli alpinisti torinesi es^lo-1 di Juglio, 
^ -v- . i.rerflnj5o-jnolti-e 1 in tera  Co r -  - - -t o  •dl t . t a a t é . / d l r . i u  a 

II,principale obiettivo dell,T' gine'.il Rio -geile -Ama>.zoni. 
spedizione, ' c h e  <si ;denoni:-,-h'l'e.'segùira.nilo il rilevapieji^ 

Ando 1968 », s o n o c o -
•m.e già-.abbippio,.4^s^io,..iQ^^^^^ 
p o  puiìbilcato - r  ràsc,ehsiòtia 
del- .Jeri ipaia,  Grande  (metr i  
,6634) la piij' a l ta ,  delle c ime 
della Cordigliera'Hùayhu.Hsh,. 

Uu'interessaìile senleiìza 
ili malaria di niaeslri di sci 
Per insegnare a sciare non 

ocuorrono diplomi.,. chUiiuitic 
può farlò 0 non commetlc un 
reato; falò .IJ. senso della seti-
iienzii eniàaata dal Profore di 
A,gordo, ,.al;, .pi-Itili (;ll questo 
muse. 
, ' Ed ecco 1 fatti: ló scorso mar
zo i -carabinieri ,d£ Livinaliongo 
cieinniciavanó Eugenio Crepaz 
di Masarei,'-avenció accertato 
che :il valligiano, alle, dipondeii.^ 
xè di vins-3cu'ola'dI .sci di Arabi 
ba stava iFitnien,do,fi allièvi stra
nieri. " 
. Con. decreto pòP&le il Preto
re -di ^^(ortìp'flvova condannato, 
il GrepaZ^ar. Ràgamenttì'di una 
ammenda','costui si,era però op
posto; • pre/e'rendo affrontare il 
giudizio. 

L'avvocato >Feltrln, difensore. 
)ia iostenitlo fra, l'altro ' che 
cfiilinque sappia sciare, e- .senza 
assumersi 'ri-sp'onsabllità; possa 
impartire lozioni di. sci, e che 
i'ixijicsnflmonto ripilo .sciare non 
possa'ii.ssiH'C sssdgaettalo a pre
ventiva autorizzazione di Pub

blica,itinjrezzaV non esseadó no-
ciessario 'possedére ^un ry,8oiarfl 
dlplorria; ' 

l i  «itidice (prelwe.avv.  Ron-
hi, pubblico minlatero Ango-

letta; cappellière'Lotti. li'a ac
colto . lè'^^rgómcntazicini' 'della 
difesa od .ila prosciolto;'il-Cre
pa?.' dall'itnputazione ; di eserci
zio allusivo, dellà.prpfòssione di 
ntaestro di, sci, pàvùhò 'il latto 

costituisce reato. , . 

t o  .'del :sIstemfiorografipO f-urt 
l a  dociimeriti^brie fotografi-;  
'ea -3'6}aÌi'F4;"5|éj5iibnto.d!p] g/'i-
verho ••-per.^ia'pò;,. ..per':, taio 
compito avranno ia ' co l labo-
raziofie deli 'dott. : C e s a r  -Mo-
rales Arpao. -!_nuto .- studioso 
delle Aiifiei 
- Capo d e l ' g r u p p o  è Taccn-
demic'o'Gitiseppo DiOnisi.'che 
già ha dirèt to  delle spedizin-
ni' noi A'.è'yodo?'' andini '  nel  
19.'i8 e neriÓtìlVll suo « vice» 
è r.acca^étnjco Corrado '  l lab- '  
bi. {ij'oprip'^ltivp la 
conqiiis5fò'''d.Ì,^«iiTie imalaia'nè,; 
Gli  a l t r i  prot'agonistP<'- sono. 
Ottavio-Bàstrenia,  Guglielmo 
Bfsi-tinQ,̂  ,Vittori9,' Lazzariho,, 
Rcii |a^. .'Ltój^ùà, '^Gitò; ,Baltip 
sla •-iO'ampfglia e' ^fti.iéró . Ma i -
.yassora, ' ' ques t 'u iHimo uoi'a' 
yiiida' alpina, de l la-  Valle di 

r---,' 
.. vNql'corso, deila spedizione 

Rifugio SEM-Cavalletti 
(Piani dei Resinelli) 

Custode cercasi 
dal V - n - W ó S .  . P r e sen t a r e ' do rna ' nda -cons t a tO :  d i '  
fanjiglia,  a re ferenze ,  entro- ' i l -30 set temhre- '1966,  
iiidirizzaqclò;:a: , -

SlK S e i l m  iIel CÀI, Via 1), faiwln 3 - MIU»0>7O12( 

lel alplmill alessafldrini 
i l  15 luglio prossimo sei 

iilpinisti a lessandr in i '  pnrt i -
i'antio' per,, la Groenlandia. 
La -spodiziDrte"si"-svalge'-sot-
.tO= jL-pàii'otiiniu deilftiSeziO'-
n e - d i  Alessandria  .del (iJ.AJ. 
ed e capeggiata da: Giancar
lo Testerà, - La compongono 
cu r i a  ..Testerà, Mario. ,  fJon-
zano responsabile per  la p a r 
te, alpinistica, Brvmq .pprcèl-
li p e r  l 'organizzazione logi
stica,. Renato  Bariseris: pe r  i 
rilevanienti. Mario,: Pesce f o 
tografo . 0 cineoperatore. . 

Raggiunta Copenaghen, i 
:sei, ;proseguiranno; p e r '  Ivap 
Dan,^ Angmagssalik - e -Ta.si's-
sarsik, 

Scaleranno il Nanga Parbat 
per il |)lù 'difficile versante 
: Una spedizione alpinistica 
della Germania  oecldentale, 
capeggiata - dal  fisico do t tor  
KarKHerr l ingl iofer ,  e, c o m 
posta da  12 "membri, è p a r 
tita da  Monaco di Baviei-a 
diret ta  al Pakistan,,:con un  
programma - • . spmpliccmente 
eccezionale. 

.Gli-alpinisti  germanici  In
tèndono- -̂ I n f a t t i  " 'scalare- 11 
Nnnga .Parbat  (m,. 8125) per  i 
i l '  piti diffìcile versante,  d i e  
pre.senta . ' una ' /parete . ver t i 
cale di 45̂ 00 m. L l mprqsa  del 
tutto- eccezionale concentra 
l 'attenzione dogli -«ipinistl -,di 
tu t to  il mondo, polche co-
Htituirébbe «Un- p r i m a t o - b e n  

Huovi maestri di sci 
diplomati a Cortina 

Si .AWtHO.(iCOflcjlHslf"î idte • nojfl-'] 
,di-RaVVà]res'^H' Cortina^ d'Aih-' 
pezzo, .gii-, esami,.dei i candidali! 
a mà^strò' di £;clrin''tutto 131.' 
.fra i quali 6 donne, Prlina di 
.àffroiìtare 16 prove finali, ave-
Vnno [ruquentàto un cor.so di 
pr'epara^i/jjie ii'cnlra -o dldat-
tlcii. 

J.ii cuminlsslonc d'esumu era 
prosloduta eia Piero Jiostlcco e 
con-iposta da Albino Alverà. An
gelo Angolini. Aldo Belfrond, 
Ferruccio. Bonalti, Maurizio Bo-
sohi,-- Giuseppe .Hevin, .Marcello 
Pattrinlori, 

Fra i candidali c'erano anche 
del nofi più-giovanissimi, è brll-
Itivano degli autentici i;ampio-
.v-ij, .ii'.iweUP'.degti- inspiranti è 
stato particolarmente -':.bHO. 59 
di essi-, hanno con,seguito l'am
bito titolo di , maestro di sci. 

w G R U P P O  A M I C I  
DELLA MONTAGNA 

Sottosezione C.A.I. 
2 0 1 2 2  MILANO - Via C. G; Merlo,  3 • Tel. 79 .91 .78  

40' Accantonamento G.A.M. 
Courmayeur (Planpincieux) 

|?ErriM-Vi>A MKl.  ,>10>TIÌ UlAiNCO , 
Si;'irt|,>|.\?iU SPKf lAU- UKI GIOVAM-

TURNI SETIIMANAll p a r  1968 

Psr inform»»ioni 
G.A.M,, vl« C. 
«re  di marfec/} 

1. turno ' • dal 6 si 13 luglio 
2, » • rfal ( 3  al 20 luglio 
3. « • dal 20 al 27 luglio 
l V . ' dal 27/7 ai 3 agoiio 

5, V ' • dal 3. ai 10 agosto 
é .  " ' dal, ( p  al (7 agoitfl 
7. n • da! 17 al >24 agoilo 

• pr«noU>lanj rtvalBar«i pràiio II 
Mario 3/ Milane, leiofono 799.176, n*l|« 
gióvadi non fetfivì. 

; A meno di due ore da Milano 

SCI ESTIVO SUL MONTE ROSA 
(oa  la  FUNIVIA H U 6 K » («i. 1200) -  P u l a  IKDRtN ( » .  3300) 
— Piste ben innevate e battute/ con risalita meccanica, sui ghiacciai 

di « Indren » e di « Bors ». 

— Dal 9 gii /jno al 15 settembre; Scuola estiva di sci, dirett. ELIO RIAL 
MONfiOSA . S'.^ A.'- ViicontI Morlrone, |B • lulafoni: 70.09,50 • 70.26,43 

; AtAGNA . Tel. 0163-'?1I19 (dalie ."> del mfltHno) , 



3 LO SCARPONE 1 6  g l u g n à  1 9 6 8  

PRIME ASCENSIONI 
Punfa Corrà 

Parole Et» 
H 21 oltobro Uso Menerà del 

C,A.I. Torino. a.A.M.-U.a.E.T. 
e Pietro GìkHo del C.A.L Torino 
hanno tracciato una nuova vìa 
suJJa parete est di Pui)Ia Corrii 
( r a ; , ^ 0 ) .  relazione tecnica 
dice: 

Dal rlf. Ferreri alla Cura, r l -
soUre U sentiero «he porta al 
ghiacciai del Molinet Nord e 
Sud. Al termine dolla morena 
superiora prendere a slnJstrii la 
vi& che porta al ghiaccialo Sud 
del Mollnot. Olufitl nella grande 
conca Klactale dominata dalU 
parete Est della Punta Corrà e 
dalla Torre Bramatani attraver'  
sera tutto II shlacctalo ed at-
toccare Io roccolo dells parete 
Est dellÈ Punta Carrà al centro 
por Una placca liscia. Salire al
cuni metri lungo la placca fino 
a rsRglundcvo imn evidente fes
sura obliqua che salendo da sl-
nietra verso destra parte con 
divertente Arrampicata .sullo 
terrazze ghiaiose alla Isase della 
parete vera e propria. Rnjia|un-
ifere riniisio di una grande gola 
netft stl-Hpiombantfi,'molto oVU 
d{into «he- Incide: la paret« nel 
suo centro (questa gola è -ben 
visibile nnche dal ghlacoialoj 

Por tar^  senza dltricoUà sullo 
npi^olo a deatra della gola (si
nistra orografica) all'inteitì di 
una cengia ascendente da si: ' 
stra verso destra (uri chiodo . .  
fosla lasciato). Salire dirotta* 
mente sopra al chiodo prima per 
gradini (IV), poi per una pà^ 
retina strapiombante fino a ra«-
Slungere una stretta coriiice (?-
8 m, V sup. V. chiodo in par
tenza) salire sulla cornice ed 
attraversare verso destra llite 
raggiungere l'Inizio d i  u n  netto 
diedero (IV sup.. 1 chiodo, sosta 
sulle staffe). 

Salire 11 diedro parte In ar
tificiale {A2) e parte in  libera 
(V) per circa 20 m. (B-C chio
di) fino ad una piccola piatta-
forma inclinata ove si sosta. 
Salire una paretlna con inizio 
mollo dlfficfie (V sup.) fino i 
dei piccoli tetti che si supe 
rano in artificiale con uscita In 
libera su una piccola cengia 
Inclinata (A 2 difficile chloao* 
tura. 2 chiodi. 2 cunei lasciati, 
e V sup.). 

Attraveraare 3 m. a destra 
lungo la  eengetta e salire di
rettamente In Ubera utin pare
tlna obliquando poi leggermen
te verso sinistra lino a raggiun
gere lo splKolo che delimita la  
grande gola nera, l a  si scaval
ca per raggiungerò urta piat
taforma molto Inclinata, sco
modo punto d! sosta, (VI poi 
IV e V 2 clilodi). 

Superare un piccolo letto al 
di sopra della piattaforma e 
proseguire in artificiale (A Z t  
A 1) fino ad un nétto, diedro 
chc si supera in libera uscendo 
all'inizio di un'ampia cornice! 
chQ sale verso, doatfa <IV sùp. 
un passo V sup. daìla piatta
forma 5 chiodi 1"' l'ascléto). 

Da questo punto lo gravi dJf-
•jlooUà - sono torminatej. -.prOae-

streplombi-(un passo .delioató) 
fino nd uscire con ,un.'.passo 
alquanto difficile (IV) all'ini» 
zio delio spIgoiQ . di destra • ,(sir 
nistra orocrnflca) 'della parte 
superiore nella parete. 

Salire scKuendo fedelmente 
questo spigolo di roccia solida 
eoa arrampicata divertente fi
no in vetta. UH con qualche 
passaggio dt IV), 

Disllvello 350, Dlfficolth e-
streme e di grande continultft 
fino a 2/3 dell» parete, trottasi 
di una dalle più dure, vie delle 
Graia meridionali. Tempo im
piegato 7 ore e mezzo; , roccia 
nel complesso buona. 

nllo Buslii. istruttore di «ci e 
di roccia dolla Scuola Alpina 
Qtmrdle di Finanza, perito a 
Selva di Val Gardena mentre 
cercava di salvaro duo compa* 
gnl di lavoro folgorati dalla cor
rente elettrica. 

La relazione tecnica della sca
lata dice; 

Da Cavlola si prende la stra
da camionabile che va al Rif. 
Forcella LagazzOn, SI abbando
na la strada, prendendo a sini
stra Il sentiero che porta alla 
Forcella del Noahor. A 400 mt. 
elrc.-ì. .sopra la balta Col Mont, 
si gira a sinisirà per una trac
cia di sentiero che si perde sul
la mezza costo sottostanto In 
Cima Grande delI'Auta. Per 
gradoni erbosi e facili roccctto. 
si sale a sinistra del primo mar
cato canalono che scende dal* 
la vetta, tagliando d r  netto la 
parete sud dal contraforto est. 

L'attacco dello zoccolò dèlia 
parete si trova s u  dt una specie 
di crlnalfr erboso. Per  facili 
roccettfl si perviene alla còn-

t ' iS iSSSSSSI faS  
S i a S H - s S " "  
,v r ié5surìna si '«ijpéra 
'Primf 20 m. di pafelé. (chiòdo 

làaclato nel primo teatatlvo ,dl, 

salire la parete pel lesÀKr Si 
attfaverSài!'»: .dèstM IcijrÉà 
20 m. fino.» 8ùi>érare ufi tìgop-
tlamenió roccioso molto. Uscio. 
;Per upA .efiitòletla^ bI sale 4 iti. 
iiv- Vwliétìa^devlando - tìuinàl 
poVlùtìiÉhtf'ctf'tìftstra pùntt^n^o 
l à  UnS'Ài^iihlimottljino posto ds 
Sssicttfaizioné). ' ^ 

Da déttà'iilcchlii si esce spo-
standosi ,-pWzzàntalmente vèrso 

sinistra per circa 6 m.. in ver-
licale poi sì supera uno stra
piombo. Si continua aiìcùfa per 
uns quindicina di metri con leg
gera deviazione a sinistra. Con-
tlnufmdo In attrav^irsata ci si 
porta sulla verticale dell'at
tacco (1" bivacco). 

Alcune cengettu permettono 
un buon punto di assicurazio-, 
ne per U auperamento del pic
colo strapiombo e soprastante 
diedrlno che portano sotto al
cuni filnill strapiombi. SI evi
tano gli strapiombi salendo ver
so destra fino ad entrare nel 
gran' colatolo. Lo si sale in 
verticale (Ino ad un camino 
nero c bagnato lungo circa ID 
m. Lo st. supere con fatlcoSia 
arrampicata, parte aU'interno 
- parte sul bordi esterni. 

Una 
sia ed 
sto camino (2" bivacco). 

SI  Bttraveirfia versò sinistra 
(ino a raggiungerà una specie 
di cavetna scura con fondo i r 
regolare e detrltlco. SI esce do 
duest^ alzandosi ancora verUo 
sinistra portandosi sulla verti
cale di u n  leggero strapiombo. 

slsupesft4iatttlfiolaU.v#i.r 
pi e facili gradoni rocciosi ac-
coi«Bntono-'dl.'4nna!zar8l"taeH»^ 
mento fino a portarsi ad  Un cri-
imle, da dove con uns  facile 
attraversata verso sinistra 81 
pervienè pel camino della, via 

cengia abbastanza va-
Incilnatà sovrasta que-

Ronche. 
Date te condizioni avverse del 

tempo e 20 em. di neve fré
sca. si guadagna la vetta se
guendo per una sfìssiiDtlna di 
metri la via Ronchi. 

Monte Procinto 
Spifiolo «uct«ovest 

Il 27 aprile Giustino Crescim-
benl del C.A.LVLivor«ioi .Ago
stino BreaclanT di Pletràsftntfa 
e Mario ìPlÓitì' dJ Plia, hanno 
ittlziatc^ la  ^scalata Mónte 
Procimo 117?) pei-, io 
golo ftud-óvè6^,5 L'impfesa 
niva portatala tcmUne dopo 28 
ore d i  per»  ' " " ' 
Diversi tei 

pressloné. I tre'-^'énlvaViò -rifor
niti dal basso mediante un cor
dino di 80 m- p .  

Guglia Nord di Vinca 
Parèli Eli 

1 P R I M E  
j I N V E R N A L I  1 

Maimttt^Riettffrtef^w-Drpofto 
Roberto, del .CJ.A.I. Lucca, ha 
aperto iiha tiùova via sulla pa
rete,, iEstrffleU'fii GugHB„Nord d i  

nfelltì .Alpl Apuória. La 
ò ^ V i f à  cómé vàrlanto 
ccb dellii cresta Oame-

-'Otie permettendo di evitare l 
Denti del Garnerone. 

Seguire ti sentigt^ del Rifu 
;io, Doneganl... ?efi; '̂lR.5,E'oce ..a 

Punta Sella 
Pirate «st 

l i  28 e 29 gennaio Ugo Ms-
era del C.Aa. - G.A.M. ^ U. 

G.B.T. ToHnó e Piero I\ilgen2l 
del C.A.I. Torino, hanno com
piuto la prlr^B etaiUa InvcrnalB 
Iella pa r  
lolla (m  ̂

larate est della Punta 
n .  3440) nel Gruppo del 

IWOnvlso, ed hànnò inoltre ef
fettuato il primo percorso In-
t egb le  dello spigolo centrale 
della parete , 

Quésta via venne percorsa la 
prl via volta; nel: 1033, ^ quindi 

Cima d'Aula 
Parete sud 

Dal 15 al 17 maggio Pietro 
De Lazzer, Dino Pontanìve, 
Francesco Angeli e Emilio Mar-
molada.- istruttori della Scuola 
alpina delle Fiamme Gialle di 
Predazzo. hanno portato a ter
mino l'.iscens!one della parete 
Piid dolla Cima d'Auta Cm. 
2(130). sottogruppo della Mar-
molada. 

L.a parete misura 450 m. di 
disllvello; la via è lunga m. 
eoo circa. Difficoltà di S.o e 6.o 
sup,. con tratti A-1 e..A-2. Usa
ti 85 chiodi e lasciati 42. 2t 
chiodi a prosalona e 2 cunei in 
legno, lasciali, 

Ore d'arrampicata effettiva; 
30. due bivacchi. 

Condizioni meteorologiche; 
bel tempo 11 primo giorno, va
riabile Il secondo, nove e vento 
li terzo. Temperature da più 15 
a meno 5. 

La via b atnta dedicala a Da-

ripetuta nel 1953 ma il grande 
spigolo centrale venne sempre 
evitato'sulla sinistra (Int. ^33b 
della Guida del Monviso). Là 
relazione teonlca dice; ; • 

Si sale con l'itinerario 33tt 
sopra citato, fino all'Incrocio 
dei due cnnaloni. SI attacca la 
parete nei punto più basso e 
per salti non difficili ci ai alza 
verso destra di uria trentina di 
rhetrl fino ad una terrazza sul
lo spigolo che delimitaj il ca
nalone della Est del Monviso 
alla base di • up'enorme placca 
llScIa.iMtrtt'^ltaacot!^ ito. fetsl--
niair^jiòtìi swàetajcés i à f  grande 
placDB nel siio centro lungo una 
piccola fessura, salirò 6-7 mi 
poi, quando la  fessurinà'muore, 
attraversare a destra per  rag
giungere una lama staccata 
lungQ' la quale s r  sale e . si 

raggiunge una piccola cengia. 
Proseguire direttamente in pie
na placca lungo una fessurino 
fino a quando la placca ha  ima 
brusca impennata e si trasfor
ma in muro verticale, chiodo 
di sosta su un  piccolo graditio. 
(40 m. IV con passi di IV sup., 
chiodi di assicurazione). 

Proseguire ancora alcuni me
tr i  direttamentó ' sulla . placca 
quindi abbordare i l  muro per  
un diedro aperto strapiomban
te (2 chiodi V). Uscire su Una 
piccola cengia ohe taglia II 
muro a meta (IV sup.) ed at
traversare 3 metri  a destra lun
go la ceneia uscendo poi dlcet-  ̂
tamente sullo spigolo (IV). 

Salire direttamene lungo lo 
spigolo per un  tiro di corda 
poco difficile, (111) __raBgiun-

Monte Sella 
Variante Est 

II 18' febbraio R, Da Porlo 
(CAI Lucca) e F.  Cantini (CAI 
Pisa) hanno aperto una nuova 
via Invernale sul versante Est 
d e r  Monte SeUa nelle Alpi' 
Apuane. Dal versante di Arne-
tola, abbandonando la strada 
«VandellI», ci si porta verso 
l'ampia parete Est del. Monte 
Sella. 

I grandi salti rocciosi ; del 
tratto inferiore della paréte 
vengorto evitati costeggiandoli 
sempre a sinistra (gua'rdBhdòX 
per mezzo di canalétti e cenge 
nevose. Si; giunge quindi 
pendii nevosi (all'altezza: dei 
Passo Selle) chiusi in  alto da 
una nuova fascia di roccia. 
Con una esposta traversaià e 
destra si. raggiungo uno stretto 
canollno : ghiacciato che per
mette di superare I d  rocele. 

Dopo SO m.  dl^lsi>4%UBÌche 
pasìjaggló dèlicà,ÌQ?':-^l' :poS8onò. 
raggiungere d e l '  pentìil nevosi 
tlanchegaVati-auUa dwtca da  
un grande sperone roccioso^en 
visibile anche dal bassp e che 
serve per oirleiitarsl lungo la 

solita. Sempre su neve (InclU 
n tóone :  60-70 gr.) si esce dalle 
difficoltà. Piegando a deatra, 
per cresta si raggiunge rapU 
damentc la vétta, 

Pania della Croce 
Anfecimi Nord 

Il 13 marzo B. Da Porto (CAI 
Lucca) e F. Cantini (CAI Pisa) 
hanno aperto una nuova vio 
Invernale sul versante N-B daU 
l'anteclma Nord della Pania 
della Cròca nelle Alpi Apuane. 

L'attacco è in comune con la 
Amoretti - DI Vestea» (vedi 

guido « Lo Alpi Apuane i-); SI 
pereorré Inizialmentè 11 canale 
della via « Amoretti - Di Ve-
Btea» per ; abbandonarlo dopo 
circa 40 m.  quando la sponda 
sinistra da rocciosa diventa ne
vosa è permette di traversare a 
sinistra, SI raggiungono quindi 
pendii nevosi che corrono pa
ra l le l i -a i  canale, sudi^etto. I 
pèndlt' sdtio chiùsi iih .alto da 

;^S2;oÙobrJ':^'  ̂cordata a iùff l '  
Acqui Terme, 

WUI.<;bbiii .... Befi-i V . . . ,  
Giova, slpOA à l y  wftlòWt' Ache 
Bcen<&nó-di|}là'''^é 'su-

glia.'- Rlsaili-e dotti • ghiaioni « 
dirigersi verso la estremità si
nistra (guardando) della pa
réte, caratterizzata da grandi 
tetti triangolarli Attaccare su
bito a sinistra dèi suddetti tetti 
superando un breve strapiombo 
con arrampicata artificiale , (5 
chiodi); poi su dritto, 10 m. di 
4. grado) fino • a raggiutigere 
rinlzle di un canale che porta 
àU'intagllo- tra le Ougllo Nord 
e Sud d i  Vinca,'Seguir® U ca
nale per 10 mt.  e poi obliquare 
a dèstra su dlvénénil placche 
(2.0 gr.) firio a raggiungere il 
nio di Una cresta rocciosa che cere 
salo alla vetta. (Seguendo 11 
canaio si arriverebbe v diretta, 
mente-e senza difficoltà all'ln-
tagllo delle due guglie). Se
guire li filò della cresta, op
pure à destra'(f«icile>. ( 'n  sul
la vetta. 

Salita, breve':''chè pt-ésenta 
come unica difficoltà il supera-
mentb dello strapiombo-inizia
le, difficile f da Ohlodare. : 

Dalla vetta della Guglia Nord 
continuare la .classica traver
sata delia Cresta Gàrnerone. 

Festeggiati 
in Valntasino 

vincitori del Badile 
Pieno  successo h a  àvulo 

l 'annuale  g iornata  del le  g u i 
d e  di Valma^inó, da  ntìi a n 
nuncia ta  l o  acorso huihero.  
L a  manlfes tar ionG si è svol
ta  In piena sefflpìlcJtà e ftel-
ì& hiàsslmfi ÈoiraiaUt&, e d  h a  
da to  l'occasióne p e r  l a  con
segna d i  medagl ie  Hcordo a 
Paolo Armando .  Camillo 
Bournissen, Giann i  C à k a -
gno,  Michele Dtti*beIJfty, A -
lesaandrO Gogriaiv; Daniel 
TroUlet c h e  hai^no' realizzato 
la  pr ima : tóvérnale sulla 
nord-es t  del  Pizzo Badile, 
nonché a RlcCRrdò Casaìn e 
a Gino Espòslto, che  inslèfrte 
8 Vittorio Ratti , .  Mftirlo Mol-
t en i  e Glusèptiè Valsecchl 
pei-cobero p e r  p r imi  là  gran i. 
muragl ia  d i  granito.  

L e  medagU e d 'oro  sono 
.«state of fer te  dalla P r o  Val -
masino e consegnate agli a l 
pinisti  p e r  i l .  t r ami te  dé l -
r a v v .  Adrio Casati,  presiden--
t e  della Sezione d i  Mllaho del 

,..j 'er.l 'accasipne,.6?^,pf.pr.0r. 
aèhtl  In V a l m à s m ó / ó l t r e  a l 
l e  guide  locali ed  o quelle 
delle a l t r e  val late  dell 'Adda, 
numeros i ,  alpinist i  prove-
niènlf dallà L igur ia ,  d a l  P i e 
monte,  da l  Veneto,  d a r  G r i -
gioiil. 
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SPELEOLOGIA 

UNA BELLA PUBBLICAZIONE DEL T.C.I, 

li volume «Trentino-Alto Adlgo 
della collana Attraverso ritalia> 

Nella Grolla di 6o»oa 
superato sitone terminale 
Il Gruppo speleologico del 

C.A.I, di Cuneo è riuscito a ri
solvere i due. grandi interro
gativi della grotta di Bosset. 
(Fabrosa Soprana), costituiti 
dal laghi •"Rinuncia'» e «Mu
ratori», ritenuti slnora insupe
rabili. Dopo diverse immersio
ni 1 giovani sono riusciti a vin
cere la  prima e la secondo gran
de difficoltà che sempre aveva
no lérmato le precedenti esplo
razioni- DI partloolore durezza 
è stoto il superamento di una 
parete liscia e quasi verticale 
suiracqua, al termina del si
fone del lago Muratori: è stato 
necégstrio ricorrere alla prti-
grésslone. artificiale, con tra-, 
pano, chiodi ad espansione e 
staffe, 

Il Trentino € l'Alio A d i w  
(jostitUlscòiio una regione òhe 
offro i ,pìù svariali aspetti, 
manlcnonrlo un'unità che 
non 0 Bòlo ^ o ^ a f l o a  tìia 
e aiioho umùnaì umana in-
l:e«a neilé tradizioni e ffèl-
la  storia, nìRlle ' co^umotiiè 

nelle manlfestàzìohl del-
archiieUÙra e : tloll'ar(c.; 

L^alplnlsla conosce a fon* 
do i monti di  questa bella 
regione, e l e  valli elio por-
lÀno alia maestà delle vette, 
ed hanno corilo ìutróduzio< 
mEUft^eparatoria^la lumjno-

lIcIIo Xagarlha. i l  2Ò*"'̂ vch 
lume della collana/di^i^Ono-
grafltf- « (Attraverso' l'Ilàlia i 

edita dal' T.C.I.  dedicato 
ni Trenlìnó-Àllo Adige è u n  
librò diremo cosi «v i s ivo  
basato su u n  susseguirsi di  
fotografie .cori ritmo studia» 
tò. Sono imhjBgirii « di  al
tissima ([Ualltà » come, si 
uol dire; e bisogna fran-

cnmente ammettere che so 
il raccogUerlc è costato gran
d e  fatica, i l  risultato volti
l o  c'è, e s i  f a  ammirare. 

L'organizzatore e d  i l  coor* 
dlnatoiro dell'opera ò Emilio 
Blauchi;  l e  riprese fotògrafi' 

l gruppi deirAdainello.ileonI stilofori d i  Trento, di 
Presanella, dell'Ortles-Ceve. Uolzaiio, di  San Candido, at» 
dale, e la gran catena che testano la  tradizione coma» 
limila l'Italia a setlentrlo-lclna. 

ne, dalla Palio Bianca ài Si-1 Alla scuola giottesca • rù' 
mllauh, dal Gran Pilastro tnagnola si ispirano gli ,af-
alia Vetta d'ìfalla, al Col- freschi deJU cappella di San 

In giugno i l  Congresso 
nazionale deii'U.O.E.I. 

JJBXUIt. 9MUU UlMUai 4.ti4 . 
una fàscia rocciófià %he i l  dévelXXlI  

Nel  giorni .  29 e .  ̂ 0 giugno 
in  Toacàòà qVtà: luofeo il 

i l  Co|igr^»soS)NazlòRflìc e 
superare dlréttfimente con p a s t l W Ì I I ,  Radunò  Nazionale :,E-, 
saSgl d i  ;niÌsto idiaicUe), Sl js t lvo deirUOELr organizzati  
proseguo" poi agévolmente firto]dfli Dirlge/itl^idélla Sezione 
all'antoclnia. Nord. • : , J d l  Pietrnsan^à | (Lucca)  

C o j g t i é s o  
Radunò  1 

InltO. E ci son l e  valli e g l i  
rtltipianl verdi,  t paesi, i 

mas i .  

La terra, la gente, le ope
ro dell'uomo s la  stole d i  La* 
g u a d o  e l e  palafitte, di Le-
drp: rappresentano la  pTei* 

Satt :  Iqt^rizovadl.VSebajoì-J^^ 
Pusteria - don • 1 ' U b r ù i ò n e  
n<i(i^-etrtJ«cn,' la  Wvola di  
e i e?  e i l  Mitra di Vipiteno, 
ci parlano dell'ctò prerOmà-

romana. Ci sono. Mal-

Giovanni nella chiesa dèi D o 
menicani n Bolzano. Piàclo» 
n o  poi  l e  ripi*oduziohi del go
tico internazionale t gl i  af
freschi della Tórre delPAqui-

la a Trento, c d i  Castel 
Roncolo a Bolzano. 

: M a ,  torciamo al lé ,  nostre 
belle j",mpriù|[jDé,j.yil!^ 
l u m è  'de l la  eóllaha'i,? 
verso l'italin » del TiC. I .  ce  
le presenta i n  ampie pano? 
ramlcho od in  scorci o tagli 
sapienti, o come allo cor* 

ie .  e N . W r a o  e Applaró p w  
l8 , plttu™; pretonSanlcn, «d •'"> ^ v i ra  — 
Il gran portale di Castel Ti* 
rolo per la sciiliura roma
nica, e nettamente si rial-
laccla a quello d ì  San Fe
dele in  Como. Cosi come 1 

Celebralo in grolla 
matrimonio di speleologi 
Le erotte s'addicono agli spe

leologi e la alenorino Elsa 
Spcrandio ed II, prò/. Gabrie
le Rossi Osnlàa, appassionati 
cultori deirotpinlsmp alla, ro-' 
vescia, hanno scelto la vara-
plne delle Torri di Silvia, pres
so, . lè '  couB .'di-Auriflina.v sul-
Vottiplano-: oftTilco. ^ 
brat iv fa j-nozSR.;. jS.oce^dote* Je - :  
atltnonl e prenenil, tiitti apéìeo-' 
logl appasgioTiati. 

. pólazzi, 'tUiHicì, 

Tutto lo sci nel Trentino 

TUTTO PER LO SPORT 
di ENZO CARTON • Sci. montasn», 
tennis, eeiclo, atied», nuoto, pesca. 
Fornitura p«r «ocleiì. Vis Torino S2, 
Mil»no. I9l, 690,402. 

Per untili ptMIttiìi wicfonan •) 
Int. 339 - Sh • Vit Mitnio-

ni 37 • Milane. 

MpinUmo - Roccia 
toMo (I eeni(iI«(o «quIpaggiimaRts da 

BiUSEPPE MER&Ii 
M l i  AISA Durini, 3 
PiILAHU  Tel. 701.044 

Specializzata, Sartoria 
per lo Sportivo 

sondo u n  diedro di 20 m. sul 
filo dello spigolo. Superare II 
diedro (III IV) e raggiùngere 
un terrarao detrltieo, Da questo 
punto lo spigolo si Impenna e 
diventa: verticale. 'Snllre diret
tamente axll «lo d^llo spigolo 
per 4 bellissimi tiri d i  corda 
su roccia compatta (IV conti
nuo con pagai di IV sup. e V) 

raggiungere li vertice dello 
Sperono che è staccato dalla 
Pareto da pna piccola sella e da 
una. crestina detrltica. La era-., 
stlna muore contro ad una pa
rete strapiombante alta oltre 
100:m. solcata da,grandi diedri 
cho ricbiederebbero un  , Jar^o 

di mezzi artificiali per  
sére superati. . . • , 

La parete è deiimltata a si
nistra da un ardito ed cyldeti-
tlsslmo spigolo: dalla piccola 
Bella ettraversara a sinistra 
lunRO una cengia detrltlca per  

prossimità, dèlio spigolo, tenen
dosi leaBermento; sulla ministra, 
per parecchi tiri di eorda su 
buona roccia o su difficoltà 

Iquasl continua di IV fino ad 
una torre staccsta che poggio 
contro ad una parete rossastra 
strapiombante. Salire diretta-
rriente sul fianco della torre 
superando uno strapiombo (2 
chiodi V sup.) ed uscire dlret-
tsmenle .sullo spigolo alla base 
di una gran placca (probablV 
mente 11 passaggio di V sup. 
può essere evitato calandosi 
sulla sli\lstra In un  canale ed 
aggirando la paretlna rossastra 
strapiombante). 

Proseguire con bella arram
picata sulla placca fino al suo 
termino (IV), A questo punto 
si raggiunge la via 'del  primi 
salltorl e senza difficoltà sl.sa^ 
le fin sotto al salto finale della 
vetta. Si .supera 11 salto finale 
per un  evidente diedro in due 
tiri di corda con bellissima ar
rampicata su roccia compatta 
(IV continuo). 

La salita in prima invernale 
ha richiesto fl ore di arrampi
cata; raggiunta la vetta a not
te fonda ali scalatori furono 
costretti al bivacco sulla yìa 
di discesa. La roccia" era ecce
zionalmente pulita dalla neve, 
spazzala dal vento. 

Disllvello: circa 050 m. . Dif
ficoltà IV,e V. 

Un prezioso manuale per lo sci invernale ed 
estivo, distribuito dall'E.P.T. di Trento 

T u f f o  lo sci nel Trentino {pieto, U prefetto a w .  Bianco, 
è u n a  pubblicazione preziosa l'amniiragilp di squadra Longn-

<n>4ienanaa>\iio nof In c r i a ,  "esl Cattanl comandante del Di-
f o . -  Ì K  I w f f t  L S h I  P»»-tinientó. il vice .sindaco avv. 
tore,  a n c h e  d estate, pe rchè  Bevilacqua, i l  dott. Capotorto, 

presidente del Trlhunale; 1! 
com.te dol Gruppo della Guar
dia di Finanza col. Vivaldi; il 
com.tQ del Gruppo delle Guar
die di P.S. col. Musumeci: Il 
corti.te della Scuola nautica .del
le Guardie d i  P.S.; ed altro au
torità'e personalità, il prosiden-
tè del Panathlon Club spezzino 
a w .  Dario Toracca al. tcrm.(ne 
della . riunione, panathleta -ha 

In forma sulle zone de l  Tren
t ino  dove  l o  sci est ivo è lar
gamente  praticabile.  Come  
a l t r i  opuscoli dell 'Ente P r o 
vinciale  p e r  i l ;  Tur ismo d i  
T ren to  (a l  qua le  i nost r i  let
to r i  l o  possono richiedere),  è 
opera  d i  Gino Scrinzl, che 
dell 'Ente stesso è solerte e 
perspicace Diret tore.  

I l  volume dà  l e  stazioni 
i n  ordine  alfabetico, d i  ognu
n a  d i  ' esse fornendo l e  i n 
dicazioni desiderabili, nonché 
ùnflì < veduta  ̂  sintetica, con 
sognate le piste d i  discesa ed 
1 mezzi  dl ' r isall ta.  L 'eff icacia 
visivà d i  quest i  schizzi, dJ 
u n a  chiarezza 'assoluta  s 'ac
compagna alla precisione de l  
da t i  forbi t i ;  distanze, altlme-
tria," ricétWvltàf mezzi d i  li-
sal i ta,  piste d i  discesa.,. C ' è  
t u t t o  insoinma,'. in; Una s in 
tesi esemplare,  così come p ia
ce a Gino Sci'ihzl, 

Illustràzioni a colori com
ple tano l 'opera, rendendcjla 
piacevole; e che  sia d i  facile 
consultazione è ovvio, 

tatto presente che ben a ragio
ne Nones ed 1 .suol. degniastml 
compagni possono essere addi
tati ad esempio quali sportivi 
di grande. clasHe e cìuàll citta
dini .l'esempMri, ambasciatori 
delle migliori qualità della no
stra stirpo. • alfieri senza mac
chia dell'idealità sportiva, che 
il Panathlon difende ed esalta. 

Agii olimpionici sono stati of
ferti artistici doni fra li plauso 
ed il consenso entusiastico del 
presenti. 

1 fondìsil di Grenalile 

al Panaililon la Spezia 
Franco Nones, medaglia d'oro 

di Grenoble,.assieme agli olim
pionici toudlstl Guido Da Flo-
rlan. Franco Manfvol, Renzo 
Chlocchetti, Ezio p a  Molln ( 
Fabio Morandlni, .accompagna
ti dal comandante' della Scuola 
alpina della Guardia di Finan
za maggiore Carlo Valentino, e 
dal capitano D'Inga Marnante 
in rappresentanza della Scuola 
alpina deUe Guàrdie di P.S. so
no stati of.pltl' alla Spezia del 
Panathlon Clqb locale. 

Dopo esser • stati, ricevuti in 
Mimicipio e felicitati dal sin
daco rag. Ezio Muslani. presen
te l a  Giunta municipale al com-

PEft'ONpRARE GIOVANNI GNIFETTI 

Sacerdoti in cordata saliranno 
in cima aiia Punta Gnifetti 

lo Zutcone Campelli 

palestra di roccia 
Lo Zuccone Campelll è alato 

riscoperto, dopo qualche anno 
di ^^,ljn^pUcaftza^ .cp^n^v nUirrtS" 
palestra di allenamento e di 
scuola per '  1 corsi di roccia. 
Molto merito vo al C.A.L Lec
co che. avendo ricostruito con 
notevoli sacrifici il Rifugio L 
co, ha dotato la ottima zona di 
un'eccellente base. Nelle scor
se domeniche 11 rifugio Lecco' 
ha alternativamente ospitato gli 
allievi di diversi corsi 'd'alpi
nismo che hanno trovato sui 
pinnacoli e le creste dei Cam
pelll la palestra ideale per le 
lezioni pratiche. Oltre agli 
allievi della scuola del Ragni 
dt Lecco sono saliti a Bobbio 
quelli del corsi del C.A.L Val-
madrera, C.A.L Monza, C.A.I. 
Bergamo e C.A.I. Brescia, per  
un totale di oltre 300 presenze.' 

D a i r s  aU ' I l  luglio il Monte  
Rosa v e d r à  u n a  serie d i  cor 
da te  -di sacerdoti ché, p e r  
onorare  d o n  Giovanni Gnl» 
fe t t i ,  rlpeterartno la sua B-
scensione s u  u n a  vet ta  dei  
Rosa, ,  l a  P u n t a  Gnifet t i  (m,  
4500). Località d i  par tenza 
sarà  Alagna; l l  pernot taroen-
t o  avverrà  alla Cajjànna 
GnifettU 

U «wcezionale manifes ta
z i o n e ' è  sfata  ̂ promossa da l  
collega Fùlvló  Campiottl ,  e 
viene organizzata dalla S e 
zione d i  Menaggio de^ C.A.L; 
i nost r i  le t tor i  r i c o r d ^ a n n o  
u n a  manifestazione-, de l :  gC' 
nere ,  con égual promotore;  
le -100 donne sul Rosa 

La scctrso anno,  ricorrerido 
l 100 anni  della Sezione d i  
-Varalio del C.A.I., l iresti di 
Giovanni ; G n i f e t t i f U r o n o  
trasportat i  da, Saint  È t iéhne  
in,  vet ta  allfl g u n t à  d§l Rosa 
che  por ta  ; i l  suo, nome, a c 
can to ' a l l a '  ca^anna-òsserva-
lorio Regina iVIargherltai' ed 
ivi tumulatii '  

L a  spedizione-pellegrinag
gio de l  sacerdoti- wl ' .  Monte 

sarà diretta '  d e  ,4on L u i 
gi Bianchi e d i w r à T a s s i a t e n -
z a ' a r  g u i d e p d r t a t ò H  di 
Alagnà. '' : r -

toclub Exceislor, della S,A,T., 
del Soccorso alpino, dello Sci 
Club Cltha Dodici e della Pro 
Loco, nonché delle Sezioni com
battenti c reduci e Nazionale 
alpini. 

La marcia s'effettuerà H 14 
luglio . prossimo sul  percorso 
Borgo-Monte Ortlgara sull'Alti
piano d i  Asiago, via Civeron. 
Per la realizzazione della mani-
féstazlone, che ha "carattere na
zionale. si è costituito un «Co 
mitato organizzatore per 11 Tro
feo CadMti deirOrtlgarà», 

d i  pa r t i r e  d a  quest i  villaggi 
' ' • r D l l d e l  allenti, da questi proti 

p iù  verde smalto, per inizia, 
re 11 colloquio con l e  cime, 

A u r e l i o  G a r o b b i o  

che sono per la  maggior par
di  Gianni Berengo Gar» 

din; l'opera è prcsèntata e 
completata da  un'« Introdu
zione n i n f o r m a t i ^  del dòtt# 
Guido Raffaelli,  assessóre re* 
gionale per i l  turismo. So-
n o  — se  yogltamo lasciar 
cantare l e  cifre — 2 4 4  i o .  
tografie in  bianco e nero e 
14 tavole a colori. Una car
tina geografica a i u t  a ad 
orientarsi ohi non. conosce 
a {ondo la  zona. 

Il volume chc  i l  T.C.I. 
presenta agli appassionati 
frCquentiitoH dèi Tréntlho. 
Alto Adige tocca tutte l e  no-

del paesaggio;. alle visio
n i  di  valli,  laghi, monti,  

è contrade 
caratteristiche, t 'd  i n  que. 
9ta natura vediamo l'uomo 
nelle oper8' dei giorni, in
tento al lavoro dei campi o 

quelli deirintBgJlo, o air 
la cava di  pietrCj o all'al
peggio. E l o  seguiamo nelle] 
processioni, nelle ore d i  ri
poso, a l  mercato pieno di  
movimento e d t  colore. 

C'è chi  predilige l é  Dolo
miti e qui l e  trova, dal grup< 
no di  Brenta al Catinaccio-
Sassolungo, al Boò, alle Pa le  
di  San Martino, alle Odle. 
E naturalmente la  Marmo-
lada non manca, n è  manca
n o  l e  Tré Cimé di  Lavare-
do. C'è chi a i  « m o n t i  pal
l i d i »  preferisce « l e  sette 
montagne di  vetro ed ec-

Frc le nevi ne) Paradiso del Cevedafe 

SCUOLA DI SCI ESTIVA 
a i  Rif. CASATI (m, 3269) 
Turni nlHnurMll dal 23 glugns >1 tS utienibn 
FwM/ona un modèrno Impianto di skl-llf» di m. 6Ò0 
con partenza dal Rifugio, diretto verto II. Cevad l̂a 

INFOgMAZiONi: C,A,I. . Snioni di. Mll«ne ' Vie Silvio PillUe, « .  
»»li B08.«! . 8M.971 

R̂ENOTAZIONÌi ArUllde » S«vtrlno CernPHnenI, Sani» Cittrini V•l^r*•. 
(Sondrio), <«l. 95,7M fine al 17 s'usnoi )«l. 9S.S07 d»l 
IB giugno il 17 MlUmbrt 

¥!TA DE! RIFUGI 

la Messa sui Camino 
per i Cadali della monlagna 
Anche quest'anno, seguendo 

una pia tradizione; i l  C.A.I. ha 
fatto celebrora iin vetta al Ca-

BANCO AMBROSIANO 
SEDE SOClAue è DIREZIONE CENTRALE [fj MILANO 
Capitala Iniaramente venato l .  3.QOO.OOO.OOO 
Riserva ordinarla l .  3.900.000.000 

ANNO DI FCWDAZiONE 1894 

B010GN& • m i m  - GENOVA • MIL&NO • ROMA - 10lllHQ-VEHElt& 

ABB1ATIGRASS0 • ALESSANDRIA r BBRGAMO • BESANA • CA 
STEGGIO . COMO • CONCOREZZO • ERBA • FINO WORNASCO 
tecco,-  LUINO MAROHERA • MONZA PAVIA PIACENZA 

SEREGNO SEVESO • VARESE VIGEVANO 

>,«E DEllAIAHCftD'IT&llA PER II COMMERCIO DEI CAMBI 

Tulli I s'éi.,àl di banca, borsa e cambio in Italia e all'estero 

ziava 'uns sessantina dì alpini 
stl e la Scuola nazionale d'al
pinismo della Crasta Est. ca
peggiata dal direttore Carlo Ra. 
mella.' Ufficiava il padre Bo-
nelU., Fra i presenti il nuovo 
presidente del C,A.I. di Biella, 
dott, Alberto buratti,  il presi
dente dello SoI-C.A-I. dott. An
tonio Gallo, l'ispettore del Soc
corso oMno ing; Leonardo Gia-
nelto. Cantava il coro «Gen-
zlanella»: diretto dal maestro 
Nilo Staich. 

Cusiodiia in «iaie 
«Marinelli» del Rosa! 

Un rifugio alpino 
in velia ai Monìe Bove 

La Capanna Marinelli, co
struita dalla Sezione d i  Mllono 
per facilitare la scalata della 
parete est del Monte Rosa, è 
ancora in piena efficienza'e il 
custode guida Costantino Pala 
a segue con occhio attento per 
•ut̂ a lo buona stagione. Anche 
l due Ispettori Giuseppe Pasquè 
8 dott. De Minervl Jion manca
no , di. farvi ripetute visite. -SI 
sta 'Ora studiando, di. stabilire 
aliai Capanna ,Marlnelu; un  
vizio d'alberghéttò per il pe
riodo agosto-settembre, Servirà 
agli alpinisti che si cimentano 
COR Ja parte est, ma snrlt anche 
un richiamo per gli appassio
nati delia montagna che senra 
darsi a grandi ascensioni desi-

S S c o l f " ?  ta M a l t a f u t ™  del ,C.A.I, al ciMma-tea-
mmto f̂ -n ì ^cKMt vi delle Valmadrera al è orga-punto £iQ i pio suggestivi aeue ^j^^ata una serata In onore dei 

• fratelli Antonio e Giovanni Ru-
.sconl, protagonisti dell'ecceziO' 
naie scalata invernale alla Tor
r e  Trieste, lungo lo via Piussl-
Redaelli.. 

Il presidente del C.A.L Val
madrera, Giordano Dell'Oro, ha  
consegnato le medoglie d'oro 
al due scalatori; il sindaco cav. 
Moro ha  consegnato medaglie 
di benemerenza; entrambi han
no elogiato la grande impresa; 
ad essi al fe unito U parroco don 
Arturo Pozzi. 

A quota 1777, Quasi In vetta 
al Monte Bove (m. 1811 si è co
struito un  rifugio alpino, che 
servirà oltre che agli sciatori, 
anche ai turisti» VI si accede da 
S, Stefano d'Aveto, ed onohe 
dal versante della vai Taro, se-
[uèhdo ' la  nuova carrózzablle 

" •  ' v '  ' 

Medaglie d'oro 
a Valmadrera 

ai Iraiolli Rusconi 
Per iniziativa della locale Se-

Una marcia suii'Orligara 
nel 50° della ViHoria 

Borgo Valsugana, meritata
mente decorata dalla cróce di 
guerra per la fiamma d'amor 
patrio. costantemente" tenuta al
ta durante la dominazione stra
niera, organizza una marcia iù 
montagna a carattere nazionale. 
L'iniziativa è partita dalla Sport 
atletica Borgo ed, ha avuto la 
pronta adesione del Veloce 
Club di Borgo. dell'US, del MO' 

l'apertura della capanna 
Barba-Ferrero al Rosa 

La Capanna -Barba-Ferrero 
(m. 2300) sul versante vaisesia-
no del Rosa, a partire dol pros
simo luglio sarà aperta tutti i 
giorni prefestivi e festivi; In 
agósto rimarrà aperta in conti
nuità; in  settembre si ritornerà 
all'apertura festiva o del di pre
cedenti 1 festivi. Posti ietto 
più 10 di fortuna. 

Chi intendesse servii-si della 
Capanna Bnrba-Ferrero in altri 
periódl, puf» vlvolgersl per ac
cordi al custode Remo Dazza, 
residente a Cogglola (Vercelli), 
tèi. 76.406. 

Meritalo ticonóscimenio 
ad Ànfonlo Piloni 

In occasione della consegno 
dei diplomi agli allievi del 7* 
corso prÌTfiaueTiIe di roccio, or-
ganizzato dalla Scuola di AU 
pinismo M. Dell'Oro del C.A.J. 
Set. di CaraU Briama, è *ta-
(a consegnata una medaglia di 
oro alla puidci alpina Antonio 

La Sezións di Cayalese della f i loni  del Gruppo "Ragni». J1 
S.A.T., nella sua Assemblea an-1 riconoscimento gli è «tato o//er-
nuale, ha deciso la costruzione to  per la sua lunga atticità, V 
di un  rlfugio 'nei Lagoral, al specialmente per  oli innitine-
LaRhetti delle Sute. n progetto jTeuoli soccorsi a cui ha parte-, 
sarà presto elaborato e sotto-icipnto in oltre 40 onni di alpi-
posto ad un'assemblea straordl- nismo. 

Un rifugio sul Lagoral 
al laghetti delle Sute 

C A M P E G G I O  
N A Z I O N A L E  

C A I - U G E T  
Monte  Bianco 
V»l Veny • m. 17Ó0 • Courmèŷ Mr 

LUGLIO.AOOSTO 1 9 6 8  

rlfgala,' • îttóel«roI,- ::'w«nda,' 
veranda • Gite • ÈseorifonI • Soos'0''f'' • 
settimanali L 14,000-16.000 

Dirotterai iitrutiore di alpinitmo UNO FORNEUl - Pranotaiionl 
Cai UOET 6«II. subalpina • Opuf<etriltui(r«tl • t0l23 TORINO 

Rifugio G. REY a Beaulard 
m.  Ì 8b0  - Camerette 8 . 2  e-, p iù posti - Superba 

pinete • Bellissime passeggiate - Camping - Sala 

pranzo belvedere • Turni seltimanaii L, 16.000 

PIROVANO 
SCUOLA 
i S T I V A  
D I  S C I  

Nel vJJlnsjl 'dollit nove 
di Ulusoppa Plrovano Io 
Act estivo si pratica dal 
Z(t maeglo a fine otto
bre in turni settimanali 

C A  I par linsfti 

par la 
praptrailona agoni* 
t(ica 

Una fraterna etpltaliti nel cuora dalle grandi fiientagne 
Una Kuola di iti molta seria t^^||,„«i|i))|ente 

P A S S O  DELLO S T E L V I O  NEL G R U P P O  
DELL'ORTLES  8 irltusl ni ninre:liil del a 

quota snoo; !l aibershi al l'usao a 
quota 2780 per l'ospitalità degli allie
vi ron cIrquo combinazion!, tutte in 
ranicre a 1, 3, 3* 4, posti riscaldate 
a tormoslfone con acqua corrnnte 
calda e fredda, 3 skllltt per resercl-
tazione itul ghiacciaio, con ]a por
tata di GOi» oérsone-ora oér cfàsciitv 
Impianto. Una seggiovia o Ire gnow-
kart compiotano l'attrezzatura. 

CERVINIA PLATEAU ROSA DI ZERMATT 
S C I  S E N Z A  UH u l l l c v l  nono o sp i t i  degl i  a l b e r g h i  

Plrovano di Cervinia — metri 200Ò 
~ mentre svolRono le loro • eicrcl-
fazioni sugli sci a «juotó 3500, In 
uno suonarlo di Immensa bellezza 
fni i ghiacciai dol Monto «osa e 
del Castore. Funivia per l collega-
«'enti e 7 skilift por )e c.iercltazlonl. 
L'aspitallth 6 tutta In camere a 2 o 
3 lotti con servizio bagni .giornaliero. 

F R O N T I E R E  

T O N A L E - A D A M E L L O  
Oli allievi -souo "ospiti dell'albergo Plrovano ^ Paradigo del 
Tonale/in ' camere a J. 2 o .3 letti, latte con bagno, docce 

servizi. ÌTe eisercltazloni si svoìgopò suì B'h?iu:c?alo''d6l 
Preiena, a quota 2800. « Tonale dista 170 Hm, da Milano, 

ISCRIZIONI: . PRENOTAZIONI : 

PIROVANO SCI - C.SO Garibaldi 67 • Pavia 
Telelono 3J.2O0 
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Folgaria 
e il suo 

altipiano 
« Folgaria e i l  suo alf{-

piano ' j  é i l  t i tolo  del l ibro 
d i  Jena Cappelletti Butt i ,  
presentato i l  3 fltitono scor 
so  alla  Terrazza Mar t in i  d i  
Milano, present i  i l  sindaco, 
il presidente e il direttore 
dell'Azienda soggiorno d i  
Folearifl n e l  Trentino, l ' a s -
sesaore regionale ol turismo 
d i  Trento RaffaelUi sotto il 
cui  patrocinio è ̂ tompato  i l  
volume, l'assessore al turi
smo di  Milano, Crespi, il 
presidente prouincjtìle a l  
turismo d i  Trenta, Glttìla-
n i ,  il presidente deU'E.KT. 
di  Trento Mafconi con ,il 
diret(tìre Gino 

•pt^dente'dÈVCircoló'trf^'ì 
t ino  Saluadori  del  Proto,  
FtiJuio Compiet t i  autore 
della prefazione, personali-
td,  au tor i tà  e gtornalisH. 

Se Folgaria é nota QuaCe 
stazione di villeggiatura e -
st iva  e per gli sport inver-

La lince 
dal coUare 

' Netta sua somma saptenso, 
l'uomo ho dato ia caccia spie
tata ogli uceetli di rapinai e 
cosi te nostre montagne sono 
infestate da rettili d'oenl spe
cie. in porticolorc da qitellt ve
lenosi, onde ogni alpinista ed 
offtìi escursionista prudente ha 
l'avvertenza di riporre nel soc
co il provuidefl2iaie siero nnti-
vipere. 

Sempre pe r  la s«a somma sa
pienza, l'uomo ha  sterminato 
nelle ^ Ip i  taluni qùodrupedi ro-
paci, fra i ouoU » gatto sei 
uatico e Itt Itncé; obolendo co
si  quélla selealone che la na
tura nette sue supreme te^ffi 
prevedeva, riponendo al decli
no molte razze di nobili ani
mati; • 

Alleni studiasi svizzeri han
n o  pensato di correre al ripo-
r i  reintroducendo nelle Alpi lo 
lince, scomparsa verso la fine 
dello itcorao secólO; Si è però 
subito posto il • problema dei 
danni che l'onimale sanouino-
r jo  potrebbe recor'é a voregof, 
moloji, polli dèi dlùersi atpeopt. 

Scartata «. priori la jjossifal-
Itìà di un  6M^d«càÉ i i j b .  del
le {i"ci» che faceto loro intende
r e  quali animati possono sbrà-
jjare e quali, nOi periatito; 
(ii munire le bestia ropoci di 
Ttnt>*-apéciol&''Voltare-ton'àpptf» 

; redcTilo radio-trasmittente, h e  
-r stóiioni riceventi lince * riet 
JondouoUc, «potrebbero cosi in
dividuare. in ogni momento la 
posizipné in eui-le-beatiè si tro
vano. ' 

L'opporecchtó potrebbe an
che esaere in setiUltoJ'munito 
di uno trasmittente teleuijiùo 
e Al un camponetlo. /unzionan-
te od'^miMilsi: 'elettrici; In tal  
moda te "Stazioni' rlceirenll lin
ce vedendo che l'animale sta 
per  cssatfare pecore, o .moiall, 
0 galline, potrebbero avvertirlo 
In tempo con uno bella sjionota 
d i  campanello, in  modo do Jor
io desistere, doi cattici propo
siti. 

Le difficoltà si acuiscono per  
quanto rifimardo lo prole; c'è 
comunque àa sperare che la 
naturò intervenga e. provvida 
com'è, /accia noscere i ,  piccoli 
pld muniti di u n  collarino ro-
dlo-troamittente, le cui dimen
sioni aumenterebbero gradata
mente con lo crescita delle lin
ci dot collare, 

nali^ meno conosciuta è la 
sua storia, interessante in 
modo part icolare p e r  Io 
spirito di indipendenza cite 
Irn s empre  animato  i suoi 
abi tant i ,  tanto d a  r iuscire  a 
sottrarsi alle mire d i  domi
nio d i  var i  sigTiorotti c l r -
conuicini. Allo scopo a p 
p u n t o  d'autoamministrarsli 
già n e l  '600 ì /olparctani  
ist i tuirono  una scuola p u b 
blica, dove al Insegna a leg" 
pere  e scr iuerc  oltre che: i n  
i tal iano, anche i n  tedesco e 
in latino. 

L o  successione dei f a t t i  

praprjà ' 'Tibertà*'r 'dtì t  ^con»' 
^ini '  téni tor ih l i , '  riconos^riii*"'' 
t i  con  docitmento rlsolente 
di 1222, è narrata con chia
rezza d i  sti le  e precisione 
storica dall 'outrice, ins ie
m e  con gli avvenimenti che  
coinvolsero l 'al t ipiano d u 
r a n t e  la  gner ro  I n -
jatti s u  quelle mott taonc,  
sgomberate  dalla popola
zione, s i  calcola che si scon
trassero n o n  m e n o  d i  180 
mi la  soldati d i  pa r t e  i ta l ia
n a  e austriaca, molti dei 

• ana l i  coddero, occomunoti  
nella morte. 

Il volume, corredato d i  
numerose iotografie i n  
bianco  e nero e a colori, 
nonché uti l i  cortoline topo-
gro/iohe, r icorda onche  il 
soggiorno a Folgaria di il
lustri personaggi, fra l q u a 
li l 'abate  Antonio Rosmi
n i  che scrisse come • la 
cjuiete de i  boschi d i  Fo lga 
r i a  gli  ispirò le  pagine mi-
ffliorl del libro « Le cinque 
piaghe dèlio Chieso ». 

Con  la presentazione del 
libro « Folgaria e il suo 
altipiano», ad iniziativa 
dell'àsseasorato a l  t u r i smo  
di Milano, sono stat i  espo
st i  mani fes t i  cpn  vedtrte 
panoramiche éstìve e i n -
•yernoli del  canteo folgare-
tano, all'ufficio, turistico d i  
in/orma2Ìoni rieU'A?*engario 
di piazza Dùonìo. 

ALTA VIA DELLE DOLOMITI N° I 
d«( U g o  d i  firalAS a DffMuno 

u n  g r a n d i o s o  i t i n e r a r i o  a(pinist ico>kurìst ico a t t rave rso  l e  D o l o m i t i  o r i e n t a l i  

Sentieri con spedale segnaletica • ad ogni  percorritore all 'arrivo Belluno un 
distintivo ricordo. A richiesta, prospetto-guida d;?ll'itinerarìo 

ENTE PROVINCIALE '  TURISMO • 32100 BELLUNO - Telefono 22.0.43. 

Nuova impronta 
a l  Festival di Trento 

N o n  appena insedialo i l  
n u o v o  Consiglio d i re t t ivo  d e l  
Fes t ival  in ternot ionale  f i l m  
del la  montagna  e doU'espIo-
razionc c C i t t à  df T r e n t o » ,  
il d i re t tore  cav.  Giuseppe  
Grassi  h a  messo In can t ie re  
l e  inani/estfli:ìon{ base e q u e l 
l e  collaterali  del iberate  da l  
Consiglio atesso. 

Già  i m a  quindicina d i  f i lm 
sono s t a t i  iscrit t i  d a  p r o d u t 
tor i  Hnlianl, bulgari ,  t e d e 
schi,  austr iaci  e f rances i  e 

n o  pe rvenu te  adeBioni dal la  
G r a n  Bretagna,  dal la  Po lo
nia,  d a l l a  Cccoslovacciiia, 
dal lo Jugoslavia.  

S i  6 g ià  p rovvedu to  a l la  
formazione del la  g iur ia  in
ternazionale  c h e  anche que
s t ' anno  sarà  f o r m a t a  d a  ̂ r -
sonali tà  de l  mondo  c inemn-
tograf ico ed  alpinisMco. P e r  

r i t a l i a  ci sa rà  Flor is  A m -
mantjatf ,  già dirot lore d e l  f e 
st ival  d i  venezili e d  at tualo 
Sovr intendente  della Fenice;  
p e r  l 'Austr ia ,  B r u n o  Lotsch 
c h e  partecipò a l la  rassegna 
d i  T ren to  c o n  p ropr i  f i l m  e 
c h e  f u  uno  doi protagonisti  
della tavola  ro tonda  su l  c ine
m a  d i  montagha  del 1981; per  
l a  Svizzera Michel Vaucher ,  
famoso alpinista,  esper to  d i  
problemi d i  montagna  e d o 
cen te  d ì  mate r ie  scientifiche, 
c h e  rappresen te rà  rU-I.A.A.; 
p e r  la Jugoslavia.  Dragan  
Jankov ic  cri t ico d 'a r ie ,  d i -

Riunito al Monte Maddalena 
il Capitolo dell'Ordine del Cardo 

La relazione morale e finanziaria di un'intensa attività 
/ membr i  dell'Ordine del 

Cardo, con i /omil iar l ,  s i  so
n o  concentrati a Brescia il 
2 giugno scorso, accolt i  
p u i d o t r  doi N^H. avv, G i o 
v a n n i  BrunellL Membro d i  
meri to ,  che  h o  fatto loro da 
guida, e sono sal i t i  a l  Monte  
Maddalena, seguendo in pa
noramica dei  Ronchi.  Nella 
chiesetta sulla cima hanno 
ascoltato la  messa  celebrata 

d a  don Capu22i. E' seguito 
il tradizlonatè banchetto, con 
la benedizione delle mense 
impartita da don Mamiga, i 
la distribuzione di un omag
gio delle Edizioni Antelmi-
nelli di Torino. Dopo di che' 
si  è auuto  la r iunione del 
Capitolo d e b o r d i n e .  

U Gra'^ Maestro dell'Ordì-

Savìgliono... 
è in alta montagna 

S u l  quotidiano « Stadio  > 
d i  Bologna, giornale sporti
vo, nella corrispondenza dal 
Ciro d'Italia dèi 24 maggio 
è apparsa una notizia d i  q u e .  
sto. genere. Rileggiamola as
sieme e ce ne renderemo 
conto del perchè.' 

Il nostro destino di "gi
rini" c i  por tò  c conoscere gli 
alberghi p iù  confortevoli, co--
4i come le più insopportabl-^ 
li gargotte, una vera altale
na. Ieri sera c'è capitato  un 
albergo chiamato " L a  G r a n  
Bai ta" ,  È siccome Sauigl ia-
no è in  pianura, la coso c i  
ha meravigliato e incurio
sito. 

Siamo capitati bene: un 
albergo formidabile, arreda
to con il calore e la carat
teristica dei rifugi di monr 
tagna, con una cucina ecce

zionale e una cant ina  d a  i;e-
rf- " o m a t o r , p ( ? r c h è  quc '  
sto "rifuglq'l'. in . pianura? 
Spiegheremo': il padrone è 
Lino Andreottii noto appas
sionato di alta' jnontflfirna, 
guida  alpina, giramondo con 
spedisioni eajtracontinenfali, 
Questo amabilissimo anfi
trione, sportivo d ì  razza, ci  
ha reso dell?losa l a  sosta. 

Cosa c i  se rberà  nei pros
simi giorni l 'al taléna? ». 

Trat tandosi  d i  u n  amico, 
l/j cosa ci  ha fatto molto pia-
piacere. 

S e z i o n e  C.A.I. d i  Bresc ia  

SCUOLA 
ESTIVA 
DI SCI 
DELLA LOBBIA 

-presso i i  Rifugio 
« Ai (aduli dell'Adamello» (ni. 3045) 

Turni  s e t t i m a n a l i  
d a l  7 l u g l i o  a l  1 ° s e t t e m b r e  

P O S T I  L I M I T A T I  

QUOTE; 
Soci CAI L. 34.000 
non soci L. 36.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI» 

prsHo la SEZIONE C.A.I., Pim* Veteovato, 3 • Br«tcU, e praaio 
il 9«*rar* Danf« CaiehM • Pinxoh (Trenfo) 

G | j  occh i a l i  a d o t t a t r  da l l a  F . f .S . l .  f i e r  (e Ol impiad i  

La Fiera 
dì Bolzano 

Nel 1277 Bolzano insorse con
t ro  Mainardo K dt  Tirolo e fu  
teatro dell'QstrèmB contesa Ira 
il Vescovo di Trento, cui ap
parteneva; e,l'uàurpatorej dopò 
breve -assedio costui costrinse 
la città ad arrendersi, e si ven
dicò riducendo l'abitato in  
cumulo di macèrie. Molti degli 
abitanti, in gran parte di lin
gua Uallana, perirono nelle 
stragi; altri à saivarono tug-

do. Un aiti'o incendio ne! 
1291 seminò nuove rovine. 
I mercanti fiorentini Rossi 
il cognome tu poi intedescato 
in Botschen — contribuirono 
all'abbellimento d i  Bolzano òhe 
rl80tgè.VB dallo, rovine; anche I 
yréscobaldi si''prodigarono.. 
Due etfàrio l i ;  '{li -tìiaizanó. 
e si tenevano- nei «fonteghl », 
i fondaci > sottp l, portici; plO 
tardi i'élemèhtcS,* tedesco venne 
a prevalere e si" ebbero i «« por
tici italiani » dai lato setten
trionale delia nòta ,vla, e • 
« portici tedeschi • dal lato me
ridionale. La politica dei tiro
lesi d'oitremonte nel riguardi 
dell'elemento originario a Bol
zano appare spietata: «mandate liJori dei piedi gli Italiani-
si dice nel Cinquecento, e si 
nega loro il diritto di risiedere 
in città. Eppure, malgrado per
secuzioni ed angherie, fino al 
1787 la lingua del toro mer
cantile era esclusivamente ita 
liana, documenta PerniccjoBra-
vi in questo studio, ed a Bol
zano nel Settec.énto " fiorirono 
l'arte e il mecenatismo italia
ni. Italiana f u  la  prima tipo
grafia. Raggiunta la thassima 
floridezza nel primi decenni, del 
Settecento, le Fiere di Bolzano 
qominclaroon a decadere. « Nel 
nome dei 'Signor»,  si scriveva 
ancora nella prima pagina del « Liber actorum », il codice del 
maglstvalo mercantile bolzani
no, datato 1833, ed in italiano ò 
la « matricola dei contrattan
t i »  dei 1722. Questo ed altro 
insegna il documentato volu
metto del Bravi, e costituisce 
un  valido appoggio per l'alpi
nista che, recandosi in Alto 
Adige, vuole essere Informato 
sulla storia della zona. 
Quaderni della Clessidra - Cen
tro di documentazione storica 
per  l'Alto Adl^e, Piazza iwiaz-
zioi 20/7, Bolzano. 

n e  del Cardo  professor San
dro PradOi duca d i  Vettafio-
rita e conte d'Antedone, ha 
ringraziato gli  ospiti brescio-
ni e gli  in tervenut i ,  e d  hti r i -
cordato le Dame ed  i Mem
bri, che dopo il capitolo del
io scorao a n n o  hanno lascia
to la vita terrena: Mario Per-
ruzzotti dell'Acqua, Erminia 
Cappellini i n  Sta// ico,  Alfred 
HeUeparÉ, Giotianni  PeroUi, 
Pietro Josti, Aldo Marini ,  Isi
doro Rosia, Francesco Maria 
Paterno, Castello d'Emma
nuel, Felice Giordano. 

J l  G r a n  Maes t ro  Sandro 
Prada ha poi tracciato una 
sintesi della  celebrazione del 
ventennio d i  fondazione  del
l'Ordine del Cardo, che è 
condensata  nell'antologia in 
cinque lingue "Meravigliose 
storie vere di 'solidarietà al
pina' acàolia con particola
re s impatid  dalla stampa i t o -
l iana ed  estere.  

In dicembre, con l 'ormai 
tradizionale Fes ta  della S o 
l idar ie tà  Alpina,  . sono s t a t i  
consegnati  p r e m i  p e r  U-.QfO. 
inifd, ché vanno ad aggiun-
fefsi af sei milioni distri
buiti nel venteiinid; confe
r i t e  25 « Stelle del Cardo ' 

per la solidarietà e la spiri
tualità, che pure si aggiun
gono alle 420 stelle del ven
tennio; i premi del 19S7 so

stati cornpUasivarnente 
venticinque c h e  si  aggiungo-
no ai 350 premi del venten
nio. Knti pubblici e . p r iva t i  
che  già hanno assicuroto, co
pile. per il passato, la loro, a-
desione p e r  i l  1968 sono la 
Regione Trentino Alto Adi
ge, là Giunta Provinciale ài 
Bolzano, l'Amministrazione 
Provinciale di Sondrio, l'En
te Provinciale per il Turi
smo di Cuneo, l a  Città d i  Mi 
lano, la Fondazione Cesare 
fltnoldj, la Cassa di Rispar
mio delle. Provincie Lombar
de,  l 'Opero Nazionale  Chie
sette Alpine, e ì Membri 
Gianfranco Previtali dell'Oro 

Salvatore Libertino, (nel 
1967 oncjie i Membri Lette
rio Brunaccini e Gianfranco 
Campestrini avevano concor
so a p r emi .  speciJieiJ. DipIo-
t n i .  di  medaglia d i  beneme
renza  sono  stati conferiti ai 
Membri ventennali e diplò
mi d i  merito con Stello dèi  
cardo sono s ta t i  assegnati  a i  
Membri  d i  elezione, che d a  
dieci anni partecipano filan
tropicamente alla Istituzione. 

Ha preso quindi la paro la  i l  
Tesoriere dell'Ordine cav. 
rag. Giuseppe Ramponi  pre
sentando il. rendiconto eco
nomico dell'anno 1967 e chia
rendo via-via le varie voci 
d i  en t ra ta  e d i  «scita,  che ri
sultano equilibrate, anche per 
il ' 'génórosò intervento ' dèi  
;Mei^bri • del l 'Ordine-e 'on- 'o-
blozioni volontarie e dèi be
nemeriti componenti il Co
mitato promotore della Ras
segna » Splrititalitò » c h e  da  
dodici nnni  /inonziono. 

La cospicua oblazione di 
500.000 lire d i  un '  Membro di 
merito, che  desidera mante
nere l'incognito, permette d i  
destinare. l'im-porto, unita
mente a d  « n  r isparmio d i  ge 
stione d ì  ugual cifra, alla 
Fondazione Ordine del Car
do, che dovrà garantire nel 
tempo il maggior premio an
nuale d i  solidarietà alpina.  

Altre  considerevoli oblazio
ni hanno permesso di coprire 
la rilevante spesa per là -pub
blicazione dell'Antologia del 
venterinio, i n  modo che la 
vendita a prezzo di costo dei 

C A I . 1 . 8  
ESTIRPATI CON 
QUO DI niCINO 

Beata con I fastldlos) Impacchi 
ed I rssol perlcolosli li nuovo 
(«lulda NOXACORN cfons 6i>tl(e< 
vo immediato: dissecca duroni e 
calli Biro alia radice. Comiens 
• 1 lR9«dianW con olio 

ohe fenda eiiblto morbido 
Con Uro 300 vi liberale 

volumi ancóra disponibili 
frutti à favore della gestione 
in. corso, Le spese di segrete
ria sono àssal ridotte, grazie 
anche  òlle preBtttólonl enco
miabili  deiZe iegrèterié di Mi
lano e di 'Casoreezo.  

La reazione ' lavorale e 
quella i.economica sono state 
approvate per acclamazione. 

Gli  liìteri;ehti del consiglie
r e  Pedre t t i ,  de l  Console p e r  
l ' I tal ia Campestr ini ,  de l  rag. 
Fraiizoni, dèi prof. Vismara,  
del .prof. Pirovano che a no
me degli olpini bresciani h a  
offerto- alla.', presidenza una 
miniatura d e l  cappello a lp i 
n o  c distr ibuito ?suc car tol i 
n e  celebrative de l  c inquan te 
na r io  della p u e r r c  bianca  in 
Adamello - r  hanno  avuto e-
saUrjenti chìahmenti dalprè-
sldentk Gran Maestro dèi-'' 

l'Ordine, c h e  ha  r ievocato il 
sacri/icio  degli alpini d'Ita
lia in tutte le guerre della Pa
tria. 

«Questa mia valle» 
Un film suir&gordino 

Jl documentarlo a colori di 
medio metraijgÌQ irttitoioto 

Questa mia tiolle-, è stato 
dato in  anteprima a BeUuno e 
presentato alla Hassepna del 
Film turistico di Vene.Tja. Il 
film è dirètto da Angelo Do
rico e prodotto dallo «Dolcml-
ti cinematografica". Illustro 
pll capetti caratteristici del-
i'AgordlJio; oillaggi, architettu
r a  locale, oenti e costumi, e 
quindi po.?sa alle orondt nisio-
nl dolomitiche sul Civetta e 
sulla Molazza, sulle Pale di 
San Lucano e aull'Agner; pre
senta poi il San Sebastiano 
la Marmolada. 

re l lore  de l  Festival  i n t e rnu -
zlonnle de l  f i lm sport ivi  e 
turistici d i  Lubiana c d i r i 
gente  del lo sezione c inemalo-
graflfca del Comi t s to  S p o r t  e 
Turismo de i r  I C S P E -  U N E -
SCO. P e r  completare  la  g iu 
r i a  s i  a t tendono l e  designa
zioni del  r appresen tan te  de l 
la  Francia  e d i  quel lo d e l  Mi 
nis tero de l  Tur ismo e S p e t 
tacolo, 

0 1  g rande  r ich iamo s a r a n 
n o  due  * incontri  >. novi tà  del  
profiramma di quest 'anno,  e 
precisamente q u e l l a  defili 
speleologi e quel lo dei  mati-

i 

«Incantesimo verticale» - Lo Torri del Valolet 
segno di Snlvatoro Bray. 

Cori alpini e «Rapsodia» dolomitica 
al Centro Pirelli di Milano 

calli Biro 
cltiuu» In 

da un V 

D u e  nriaM iH:pna sola vol 
ta,  ' a i r A u a i t o f i ù m  Contro 
Pirel l i  d i  Milano, l a  se ra  del 
8 corj', SUIÌihizia,tiva della 
Sezione df Milano'  de l  C.A.I.. 

de l  Cent rp  Cul tura le  P i 
relli," s i  è à v u t a - u n a  aerata 
d i  canti  d i  montagna,  nella 
qua l e  s i  è pi'ddotto i l  Gruppo  
Corale  Pirell i ,  e f r a  u n a  p a r 
i e  e l ' a l t ra ; 'de l  ' concerto.  ai 
è dato in  iprìma visione 11 
f i lm,  € Rapsodia s u  temi  d o 
lomitici op.  1 » di Giancar 
l o  Bcegani. ' 

A d ' u r i '  pubblico s t ragran
d e  che  s'assiepava ànéiie ai 
la t i ,  d^llp ^randisslrtiB sa)a 
— non-c 'erano posti _a sedere  
pe r ,  t u t t i  -—'l'accademico del 
C.A,I, avv. -rEmilio Rómani -
n i  h a  presentato i l  coro. E r a  
la  pr ì rna  volta c h e  i can to 
r i  d è i  Gruppo  Cul tura le  P i 
relli,' diretti^' da  .David Ca-
buia,  ai esibivano i n  pubbli
co, e che  in  lo ro  ci fosse  
u n  po' 'di  ccimmozlone l o  s i  

sé.ntito ne l  pr inio pezzo 
Dbue ,  té..vè{t o ^ a r l c t t i n a ,  
e d  , u n .  po '  à p c h e  nei, secon
do. Poi,  prego l 'avvio, h a n 
n o  proseguiti) f r a n c h i  e s i 
cur i ,  mietendo applàusi  -
mer i t a t i  • d a  Una platea 
entusiasta.  

Li'accadem(cp Emilio Bo-
matjjni  h a  augura to  ' g rand i  
metè '  f u t u r e ' - à r C d r ò  Pirellif 
e se" l a  g iorna ta  s i  p u ò ' s t r o 
logar ,  da l  g a t t i n o ,  , n o n c i  
res ta  che  d 'a t tendere.  , 

Ne l  p r i m o  t empo  i l  G r u p 
po Corale Pirel l i  s i  è p r e 
sentato j'coEtie^poro misto, 
l a  delicata^ nota  del le  voci  
femminil i ;  .ba:j valso, ancor  d i  
più a provocare applausi i 
non- fmire., ! 

l i  cortometraggio docu
mentar io  in  16 m m .  a co 
lori HapsodlO' su t emi  d o -
lomitt op. i! è ,  s ta to  p r e 
sentato d a l  dott .  Angelo 
Zecchinellì, vice-presidente 
generale  del C.A.I, è p res i 
den te  della Commissione c i 
nematografica de l lo  stesso 
C.A.r. Zèechinellì h a  tratteg
giato l 'at t ivi tà d i  Giancai'Io 
Breganl,  fondatore  del coro 
« P e n n a  N e r a »  d i  Gal la ra -
te , ì  cineasta: e .scrit tore; il 
Bregani,  ha  u l t imamente  
vinto il » Fa-emio Brunacci
n i  " d e l  G.I.S.M., p e r  un'ope
r a  •sùlValpiniàmo/i 

I l  sfilm Rapsodia sii temi 
dolomitici op. 1 è '  s tato p r e 
mia to  al Concorso in t e rna 
zionale "di cinematografia 
sportiva di CoiHina d ' A m -
pKizo; . 

Giancarlo -Breganl ha  poi 
det to alcune parole di i n 
troduzione a l  proprio film, 
H a  masso i n  luce come a b 

bia voluto at tenersi  a l ia  f o r 
m a  episodica; solo r a r a m e n 
t e  appaiono g l i  uomini ;  1 
grandi  protagonist i  sono  la 
montagna e la  musica, 

E così i l  pubblico, dopo  la  
premessa sul  Nevegal, h a  
seguito 1 va r i  « capìtoli » 
dedicati a l  p i ù  famosi  g r u p 
pi del le  Dolomiti  orientali .  

Nell'episodio Iniziale della 
Marmolada è r ievocata la  
leggenda d i  Contur ina;  poi 
ci  sono gli episodi de l  P e l  
mo-Civetta,  e v ia  dicendo. 

Ne l  brano r iguardan te  l e  
Tofane,  l a  montagna  «par 
la  », e r isponde all 'uomo cho 
r ievoca l e  epiche lo t t e  d i  
cinquant 'anni  f a .  Nel  b r a n o  
sul le  T r e  Cime d i  Lavaredo,  
il Bregani  h a  inserito l e  fo-
togi'afie i n  bianco e n e r o  del 
g rand i  scalatori Dolomitici, 
dagli  inizi a l  Cassin, e d  
ques ta  l a  p a r t e  ne t t amente  
alpinistica di remo del 61m, 
con u n  pezzo d i  scalata d i  se 
sto, degli «Scoiat tol i»  cor  
t inesi.  N e l  b rano  r iguardan te  
la  Schiara,  è u n  cane  quel lo 
c h e  « par la  >, r ispondendo 
tono  al le  domande  de l 
l 'uomo. 

I l  film è piaciuto molt is
s imo a l  pubblico, che  h a  ap '  
plaudito anche  d u r a n t e  le 

diverse  sequenze, e po{ alla 
fine non cessava p iù  d i  b a l 

l e  mani ,  specie quando  
Zecchinelli h a  consegnato a 
Bregani  l a  medaglia  d 'oro  
del C,A.I. 

a sera ta  si è chiusa, co 
m e  abbiamo accennato, con 
la  seconda p a r t e  dei  concer
to del Gruppo  Corale  P i r e l 
li; stavolta e r ano  voci m a 
schili. E d  un 'a l t ra  vol ta  agni  
canzone è s ta ta  sottolineata 
da  un'approvazione cordia
lissima, e d  a l la  d n e  maes t ro  
e cantori sono stat i  r ichia
ma t i  indietro sulla scena, 
p e r  nuovi applausi .  

Due tllm ti) Silvano Tappare 
al C.&.|. di Vicenza 

Due cortometraggi di Silvano 
Tapparo. proiettati al «marte
dì del C.A.I. Vicenza», hanno 
incontrato particolare successo. 
Sono stntl presentati dui p r e n 
dente della Sezione Perufto.  Il 
primo '« DI dove l'acqua scen
de», ritrae cascate e torrenti 
che scorrono verso i l  piano del
la valle di Be-ito in  Puèteria; 
i l  secondo «Sentieri al t i» h sta
to girato sul Brenta e sull'Ada-
tnéllo. 

I l  2 luglio prossimo si proiet
terà, un  cortomctra^io d i  Pla
cido Barbieri sulle Pale di San 
Martino. 

Grave lutto 

di Angelo Zecciilnell! 
Il 2 eorr. aeìln quiete della 

sua Qravedona (Como) s i  spe
gneva la ignora  Bice Martinel
li in Zecchinolll. Madre del dott. 
Angelo Zecohìnellì, vicepresi
dente generale del C.A.I. d i  tre
sca elezione attivissimo presi
dente da lunghi anni delln 
Comtnlsalone Cinematografica 
del C.A.I. ed ex con-slgllere del
la Sezione di Milano.-

Al caro nmlco, a sua sorella 
Dolll Marluccia ZecchlnelH in 
Rolando, scrittrice e apprezza-
tp .,studiosa che per qualche 
tempo fu anche collaboratrice 
dei. nostro quindicinale, al la-
miliari tutti le più affettuose o 
solidali eondogliaoM. 

m[ Ao A u  
IL PiTTORE m\ 
Sot to  gli auspici  della sot

tosezione di Alagna del C.A.I. 
Varallo, c del Gruppo ita
liano scrittori d i  montagna 
(G.hS.M.}, e della Pro Loco, 
il 6en  noto . p i t tore  dello a l 
tezze»  Salvatore Bray espor
rà con una personale ad. Ala
gna, all'Albergo Monte Rosa, 
dal 29 corrente al 3Ó agosto. 

Il 29 eorr., in occasione del
l'inaugurazione dèlia perso
nale, i l  pittore Salvatore Bray 
proiet terà  all 'Albcrpo Moder
no u n a  serie d i  diapositiue a 
colóri « MoTitapne incantate -, 
da  lui scattate lungo l ' intera  
fascia delle Alpi, ne l  corso 
delle sue peregrinazioni. 

s imi  esponenti  dello jwl I ta-
Jlanó e s t ran ie ro  capefirgiftti 
dal le  medaglie d 'oro  olimpi
c h e  d i  Grenoble.  I l  convegno 
d i  speleologia ( a  ca ra t t e re  
nazionale m a  con  invi t i  d i  
partecipazione estesi a Bcien-
zlat l  / rancesl .  svizzeri e d  jw-
gofilavl) s i  svolgerà In duo  
giornate, l a  p r i m a  dedicata 
al lo s tudio  e d  a l la  discussio
n e  del problemi  speleologi, l a  
seconda a d  u n a  escursione-
sopralluogo ne l le  g r o t t e  del la  
Blgonda. All '  organizzazione 
d i  questo « i n c o n t r o »  danno  
la  validissima e d  appassio
n a t a  collaborazione i l  prof.  
Nangeronl, proaldonto della 
Commissione scientifica de l  
C.A.I, e il dot t .  G i n o  Tornasi, 
d i re t tore  de l  Museo  Tr iden
t ino  d{ Scienze Naturali .  

I l  r aduno  del le  modagjiè 
d 'oro  olimpiche si ef/eUMe/*A 
il 1» e 2 o t tobre . ' e  ne l l 'oc^  
casione s a r anno  ' i lJuBtratr '} 
campionat i  de l  mondo  del lo 
sci c h e  s i  d isputeranno in  Val 
Gardena.  A l  r a d u n o  f a r à  ae-
gu l lo  nei  giorni 3, 4 e 5 o t t o 
b r e  quello, o rmai  t radiziona
le. dei  mondo  alpinistico con 
la  partecipazione d i  not i  sca
la tor i  e conquistatori  d i  «e t te  
italiani e s t ran ie r i :  v e r r à  
commemorato  il d e c e n n a l e  
della conquista del  Gasher -
b r u m  IV. II 30 se t tembre  sa
r a n n o  ospiti  de l  FVj.'stlval la 
guide ed  l por ta tor i  del  C.A.I. 
de l  Tren t ino  p e r  l 'annuale 
congresso. 

Un 'a l t ra  suggestiva novi tà  
è In cantiere;  u n a  g rande  mo
s t ra ,  con re la t ive  sf i late d i  
i n d o s s a t r i c i ,  del l ' abbigUa-
men to  maschile  e femmini le  
per  gli sport  invernal i  con r i 
fer imento al le  .ul t imissime 
creazioni p e r  l a  s t a g i o n e  
1968-R8. I l  smdaco dott.  Edo 
Benedetti  presidente  del Fo-
atival. h a  g ià  nominato  u n  
Cotnitato organizzatóre con 
cara t te re  autonomo, presie
duto dall ' ing. Rena to  Marchi 
e formato  dal dott .  Enzo D e -
m a t t é  con funzioni d i  segre» 
tario, da l  dott .  Gian  Vittorio 
Fossati Bellani, da l  g iorna
lista Augusto Gtovannini  e 
da  Ulisse Marzatica oltreché 
da l  Diret tore  . de l  Festival 
Grassi.  

C ' è  in f ine  u n a  simpatica 
iniziativa promossa da l  C , A J .  
pe r  Interessamento della d i 
rezione de l l a ' r a ssegna  cine
matografica:  u n  concorso n a 
zionale giovanile d i  dlsoflfnp , 

e p i t tura  di mojtìajgna. X JfiO 
migliori lavor i  sa ranno s e 
lezionati d a  u n a  apposita giu
r ia  e esposti a l  pubblico d u 
r a n t e  11 Festival ,  L a  giuria  
sarà fo rma ta  dal prof .  Ma
r io  Gent i l inl , 'da  Wal te r  Bo-
natt l ,  dalla pi t t r ice  Margh>2* 
rl ta  Decarll, da l  critico d'apr 
t e  Luigi Lamber t in i  e d a  E o -
berto Cacchi pe r  i l  C,A.I. 

Nastro Àizurro 
Il 20 maggio  BCOfBo I d a  e d  E n -

n{o BuonKiovannl  sono  s t a t i  r J -
ì le tnt l  d a l l a  nasc i t a  de l  piccolo 
A n d r e a .  ' A l  n o s t r o  coliaUoratore 
Ennio  Bi ionglovannl  e d  a l l a  s u a  
s en t i l o  conaorte ,  lo  congra tu ia -
alonl p i a  vJvej  a l  p iccolo  A n d r e a  ( rn  i mo l t i  a u g u r i  ciunllo d i  d i 
v e n t a r e  co l laborà toro  doUo Sca r 
pone ,  s eguendo  l e  o r m e  p a t e r n e .  

I.S.V.T. SOLAVO S.p.A. - SIENA 

per una protezione immediata 
contro le gravi intossicazioni 

provocate dal morso della vìpera 

SIERO 
ANTIOFIDICO 

SOLAVO 

confezioni speciali pronte per i' uso, 
contenenti siringa ed ago sterili 
ed una fiala di siero antiofidico 



LO SCARPONE 16 g lugnoT9M 

G.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orttrìo Alurnot da.lunedl a venerdì.dalle oro à allo 12 o dalle otc  19 alle 10; suboto dn!l<e 
ore e. Bile 13. SeraJcj juarlctU c vencrcU della ofe  2l .Blle 22.ao. Tclet.: 808.431.- 8U0.O71 parU'iizti iTm'i-di 2s 

:P- 18.30, siiHHza Gaàieiio 
Quiiiiino Sdln;.,-Arrivo passo 

e pratiche e. alle tìsuensioni In iiw, wcrfi-nlm»}. oak-ori «nUli-J dt-l-
rroBrìimmti. .uso del njatorialpl}" Vnl dol ChMe nmorito. dèi, 
t ilùl!'aitre«Btura ^ Pi't ìiitùrmnì'irinl «• nViinnh). HfnntKl Hrul: del moi rjiiK, hnssinunuo^ ..ruorno, .P.a?80 

(tonomi mWtìcQ . .nnfm<ilkrl»ù P a r d o i , L a :  SPeoudfj.PoJ/i-. 
" " " v  . . RWinlti detiViiita -Vnl dì^Dtionì- t-izlane può «sscr consunifita iti 

Clulda ftlnlna Plorltin Confot-s iltìlla Vnl dt f'uninj, HonflU; Bllnjalborao.. o »i può chiedere ce
dila, oHslnde Hiugln «V Alpini» «innoliirllft Utflla' flora wiunrtm- sUnò da vlaasio. Dotii(?hlca 

29*30 g iugno  

Tofana di Rozes 
AUi-a.vci-MO It galleiia del 
CaslcllolU) - FerraJa l.l* 
jjeija - Toffina ilJ Rrtirc# 

Si ^prpfiajirt 1 soci di Infor
marsi presso Ui SPsretcHa por 
la .gita in progriimma, poìch« 
non e staio pubblicato il det-
VfinUo n causa deRli accordi Io-
iElstlCI avvfinut con i-llardo; 

Prosiime glie 
J3-14 IukU"! l-'ftlon (lellA Muro, 

(ro. (Srupmi C«*ve(iofB, .:.. 
•• 1-H. .Tour HonrtP .fm. 

.•^8». tiruini" dr.l Monte Bluni'o. 
21'4'ì Monti' Fu

mo (m. a-118), aruiipt) Ailunipjio. 
MouW'C.risnft.'tm. 

I73tth-Pi'fntiti ,Uiniiìm\c!. 

Selllm n̂a di alla mohlagna 
3ll!lhi|jiaV'Ap(m.2«77 

30 liiKlii) • 4 iiBnttto 
^8  nstoìittt - i s e i t e n i l t r e  

4?Ui-f/a. L.. •i4.(Wì per 
tpenston«3 coniploitì, .portoyipa-
zione H.lutte le lozioni teoriche 

C . A . I .  S e z i o n e  S . E . M .  
Via L'ko hmcoU, . 7 -  m L A m -  T e l . i m . l 9 1  

28-30  Blueno 

Passi Pordol e Jella 

Riifi .flett(?nlrìon(iic>; » ^̂ vniboni 
',{Alpe Ro-

(Oì jfA, Om!o»: fAìpc dqll'Ortj). 
Hhmno Biwrll;., por 11 porioila 
'^tlvo, ilnliUpfroUBnionU' .rtnl 15 

Km«no «i 15.3«!ll('iitl>re 186S-

Rlluglo S.E.M. Cavallelll 
Tnformiamtì.- t 'ìnopi cliiì H igc-" 
-ore di questo IUtusflO '.al Pln-
1 lìvslneill. Lttt'mno Titndcfir 

ha noUIlcnK? !n rtlsilcttfl dt'I co 
tr«uo.: per il aO' novfnibK'.ltìt.^, 
• --- ««utr. Sl .ititjictì tf 

Bormio, vico)» Oh). Gnlllirk 3. 

Commlsiione scientifica 
Domenica 2 3  g iugno  

Escursione in vai di Fumo 

(Gruppo dell'Adamello) 
Ori! 6,30 piifUin'/ft. Ur plflzv.cttn 

Hcait! DL'r Hroscb K»l e pro îe-
Kulmemoi >pt'f Uavurtìti-Tornilni-
Viil SnbblH'blvlo di Agrom.' I)cf 
IH Vili (il Doonc! c dlKH .Malga 
Ulìisiiin . (Vili di Fumc)^ . 

ProseKuimciiio. a .  pteir (iraalilo 
pressocllè.i iilnno) iH'f 1» Rifugio 
Wi. ai i-'uiisH utit, m,' aooo» u 
aftlHXinne Mi gMtoru tM RJtw 
alctrè tivvisftUi 1 (leli'ftrrSvo. rfeljii 
•cQiuìUvn'. <s Jiv ''«rtulri rii • 
viro c'olazlditl. a . chi no Jafi-ssi-

M n -  cfj'k-ÌI'MIÌJ 
Kli) di ritorno {Mulga -Bisslna • 
MHunr» t'on 'Hrrli'O HÌIO 32. «Ifofif. 

(auoU !̂: I,. 'ISM. - Soci. C.A.J. 
L..2fKX> - non Swl. 
^ L'oscursiont KMsplrn; ali'lntoros^ 
bip KCDÌoKluo o- ueuiuorfologlro fli« 
{'lifftt Vof'.tfvf Uìffre. • " 

• Ji-p nlplno. (i 
wnnrli» pyrniiit̂  

Apertura Rifugi 
della Sezione di Milano 

Soci dèi C.A.I.. frequt'ntate tutti l nifugl • La ScTilpne 
di Milano vi invita a prendere nota della data di apcr-
lurfi di suoi Rifugi: sarete sempre nccoUi cordiBlmonto. 

L« St**njtiTia delia .Sezione vi offrirà lutto, le inlorma^ , 
Cini nel lo o r e  d 'un ic lo ,  • 

ROSALBA (m.J730t. - Dar 29 giugno al i? st'Uombre 
tutti i siorni: dai soltembre al O ottobrei sabato^ dome- • 
nica e testivi. Custode: Lantrailconi; Oreste. Luz?.eno, fra
zioni! di Maudcilio 

i m i o s c i u  (m. 2410): - .Dal  21); giugno'al 1? sBttembr« ^ 
UUtJ 1 Klorni; dal l'> settembre al 6i ottobre, sabato, donac-
nitii c tustivi. Custode; RompBnl::Enrico, Mnndello Lnrlo. 

BEUTACCHI (m, .1210). Dal 28 luglio ni '25 agosto ' 
Slibato, domenica e testivi u a .rlehlesJn. Custode: Zita Pl-
iatti. Madcsimo. 

JMKTTI (m. 1710). v .DàV-U luglio al-.25 agosti, tutti ! , 
pplorni. Custode Forni Cprlo, Esimio lisrio. 

nilASCA (m. 1310). - Dal'28 luglio'«IK'-st'ttembre tutti 
i giorni. Custode: Gelso D»}1 Fra, Novale Moy.20la pur 
Coderà. " • 

GIANETTI-PlAqcO^ (m- 2634),.^-.Dui 39 giugno tuttl i ^ 
glorili: da! ,P, settembre a! il ottobre' sabato, doroeniea e 
tastivi. Cusiodo: Giulio Fiorcllii S-i Mùrlinp dJ..Va)inuslno. ; 

A!,UKVl (m. 23W, - Dal.aBì lugUó aVaS'agosto .tutu I 
Biori)!- Custode, Ugo FlóretUi S. ^Martino di. V.almasino. - : 

l'ONTi (m. 2572)..,,..Dal 23 .luglió: tìl-20. agosto t«tli : i ,  
gionu. Ciì9tode:,f'Eaneo8ijo ScetlL CUlae^glo 

FnATELLI Z O M  (m. 2040), -i Dél.2i)..gluano .al F . s e t - .  
lombn.'-UUli i. giorni. Cilstocìe; .Pepino . Mlitn, .. P. <Co(:--
calli ;i3, Soncfrio.. r . . / 

HIONAMI- (m,;ia041ì. - Dal 2fi giugno al settembri! 
lutti 1 giorni. iCustgcle: Doll'Avo. Isacco, Torre .Santa Ma-
rui (Sundrio)- , ;. . 

A. POiiRO im. IHtiS). - Dal 20 giugno "al 1̂ , settembre 
Uiiti i giorni. Custode; Livio Lenattl. Chiareggio.:, 

BERNASCONI (m, 3^00). - A richieslu, le chiavi,in de--
po.sito prcsiìo il custode Mario Bonotta. Passo Gavia; . 
. V  AIJMNI tm, 2877). - Dal 25) giugno^ al 1̂ settembre 
futli f giorni. CiisJoclc; Pierino ..ConforlfjJa, via : liaJlk'o 
Galilei ;t, Bormio. . . .  . . .  . , , -

HRANCA im. 241)31. - Dal 2S>: giugno al 1̂ petlembre 
l giorni. Custode: Polke Alberti.' S,' Antonio Vulfurvar, 
tel. DQ.ROl. : • ;• . 

<m, 2700). - Dui b giugno al 1? settembre t u t t i  
1 Riorni. Custode; Filippo Compagnoni. S. Cnle«rUui .Val-, 
.turvj), tel. fB,5!3. • 

CASATJ im. 32tHl). - Dui 23 giugno al 15 aettembro 
i giorni. Custode; Severino Campagncìrii, .S. Vtìtortm. 

Vnlfurvn. toi, lt3,507. •: 
CtT'l'A' DI MILANO (m; 2«i)4)., Dal .211. giugno al, .1" ^ 

Mcilcmbrc tutti l giorpii Custode: Ermanno Pertolii, Solcln, 
tel. fn.ai2. 

NINO CORSI (m. 22f>4), - Dal 29 giugno al 1?, fictt.embl,-c, 
1) i giorni- Cu.slotJcr cav. Carlo Hafeie;:Morler'(Boiiianc»; 

•SKRRISTORI im.. 2721);::-. Dal 29 glugno-BÌ 1» settembre, 
lutti i giorni. Custode Bainstadleri Sotda,- • 

TAVER (m. 3020). ; Dui 2« giugno.al l '  aettembr?.,tutti i 
giorni. Custode: Quglielmo Ortier. ,Tr0fol." j-, .• 

ALDO BORLETTI I m, 2212), - Dal 7 UigUb'aV l^'.sett,-, 
liiit] 1 giorni. Cii.siodi;: ' Cnrio'Ortler, ^^ralo allo.iStcIvio; 

r.LlSABETTA uiv, 23(iO); • Dol-7'luglio'ail'e settembre 
tulli ì giorni. Custode; Edoardo Pennard. DiMoniie tCoutv 
muycair), • 

CARLO PORTA AI «ESiNELLl -(in. t42tì). - Tutto-i'au-
no. Custode: Kzio Scelti, Piani dei Resineiii. tei. 50.103, 

GIOVANNI VORRÒ un, 2420). - Requisito daile'.:3Uto-
rità militari. • , ' • : . . • . 

.Intcrpji^aiUl sin-cl»' 

Soltosezione S.A.M. 
OltA DKLLA riOKItllUi\ . 

KnuBiHni»! 23 — Meta tlol' 
la «Gita tiollH FlodUU'a » <• jii«-
l'anno 11 Parco Nazionale In F-iv 

-udina. una dpUe rlstsrviv natura-
n p!\ì fiimost-rOHi pnnso dot.Mai 
JogBla l'IUncraHo swguirA l'BJn-
gnulnn ainn n S-cUanf, dii dove, si 
potrà complort U. gUo. breVc i l  
ora) od 11 diro Uingo ore) del 
parco. Paitenzft piazza l'irìnonte 
ore u,20.-.plnaKn .S; sttfanri o.:tO, 
arrivo a S-chanl-ore 12 «Irca (le
gale) i partenKa ors l? (legale». or» 
rivo Milano ore aa, IntUSpensabile 
PQSsaporto.b carta d'idfc'Mltf». Quo», 
te. 1 aomprentlentt' viaggio' • tfv lorr 
?j»dOHe. a-p. BiSSk?, CJ/SM -e 
ìdmillttH L. 17no;'C.A.L L, 18150; 
non soci L, 1000: ragazzi infoi'iù* 
rl 'bl H anni U loon;; Iscrlaionr in 
Sloda, .con accontn L. JOflO. :Diret
tori. gUa; Sandra , Fné.-tel.- 4e:)92t, 
A. Cantoni-tel. «3.00,7!>. '  

Uir.  VAJOLKT i :CATINACC10, 
89^0 gluwifi, ~ PartensK» istawa 
S; Stefiinci ore-.fl,lo 39 ghigno, ar
rivo .Vigo di. Sbassa oro 12. sahta 
J». ìtegffiDvSa .al tanmple .Ciamn? 
dio, c proiieguimento a piedi .sin 
a l ' r t t ,  vatolet. U :ora>(: Cuna 
nernottamento 3o giugno:. {comi
tiva «Aa saHla, al CatinaRClo 
2081).,.per: la- vis. normale,, (ore 
3.3Q): comitiva «Bi> gitCi varie. 
Disceso fi». Vigo-d-S Fassa, in seg
giovia, partensm ore 1B.HD, arrivo a Milano ore aa. Quota efiinpren-
sjento., viaggio a-r torpedont''-e 
liCggluvla, • (jenn; ..pprnatlnmìanto, 
l̂ a !:ftla2lone as,».; OAM L. W ,  
C.A,I. L.' aaOD.,.nón àoel.L,: «500. 
tscfiaionl In sede' con arconu}, L. 
aooci. Dlnatttii.gitu Ermes^Dl Ve-
HbVJV tei. 2aM47, • Giorgio Dur-
phielli. lei. 080,24.49. 

In 

prima colazione ore 8,.ì!v ftinl' 
vlii' il Funi» Marfft 12 snrifa .ni 
PiZKo Ua^i rienti'o:-in albergo 
e .  ore 14 seconda eotazione. 
partenzu ptT Milano ore 17. ar^ 
rivo óre 23; QuoteiiSEM L, 8700. 
CAI L'. 01)1)0; nini soci. t .  B300, 
Iserlrionl In iiede con lìntldipa 
h .  4000,,'LB (iuota ;i!oninrendo 
viaiiglo ,.T.f ,.e pcttston» com*-
plpta. 
. , Qualora non .si :riovi!S.se rag
giungere lì numero safflcfente 
di, partecipanti, .si = orftitbizzerft 
una glta ln torpedone u.. Corti
na, o U giro dei 4 pasM. . • i 

t 3 . I 4  luglio 

Parco nailonale svinerò 
•piirtértwii 13" ' luglio oro. .1̂ . 

dftr piazza CaBiollo. arrivo .a 
S-chaiJf.iM.'Engadina ore.20. cê  
na. : pernottaJnenlo. : Domeniea 
14., ore 5. pètrtenziv q salita .per 
là valle Muachavins, al:, .-Plz 
Quatter, VqIs tm. 31BÓ) nel Par
co Nazionale, Rieiuvn a S-chanf 
ore 16. uartppzB per ^Milano n 
arrivo oro 21. Programma par-
ticolnrogglattì in aedo. Diretto-
re:dLgltn.Piero Risarii. 

Aperlura rifugi 
!̂ l rlt'iivdii t'hÉ̂ 1 iio!5irl rlfiLali 

•f SKM-C«ViilU'ltl -(nrlana Mi-
dlon«{f, . « M. fpdcitohf » : <Grl« 

novembre/1968, 
motivi - di «Stute. SI Inilictì ,lj 

relHtlvo éoìH'em,:, coma ,da avviso 
in /prima, pagina:: 

ri/nv/. ,n'wiVll.̂ rll,-..9 
ti.-: ìiiatril«0ntH..i 6- stato ceiebi 
• pillano n«lfu Parrocchia 

«leiebmi» 
hia rtt 
corrila-

Festeggia i venl'anni 

il C.A.I, luino 
Nijì .salone .Pellegrini, alla 

presenza delle autorità locali, di 
TroiDo : cu. pmg-pong « o.-. Amo-1 « '"« '"s '  , ^ 
nlb, C-HldettU, .Quote iseria.: sin-jil C.A.I.,!,.ulno ha .festeggialo 11 
goio Ir, 3000: dopplo Li 200. Illvol-;20 magglo:,scorso l 2o anni della 
gersl. u Nisru V[(cc'iirl, te/,.423.3713, !ftjndii2iQne. -

f'OTOTI-'CA. -r. Ld ibtbllatpca- ij. pfusidente BnrateUi ha 
•;l" Metto un bilancio delia, moitc-
d l i l f t t i t f  o A A r o é r  fflh In del . sodalizio: sì ,ò 

fotografie; i d e -  di Adalberto, Frigerlo. II. 
(;0Nt'KRBN7A llEItNARD!. "Città di LulHo >- sl è, Csi-I auguri pUt 8.i,v;t7n 

Uv sede, il- 20 giuanó. alle nreiblto con una serie .di canzoni di poter riiiveru im le nosirt 
21.30, lo .acrUtoro-giorniUlstu Al-jn!pine. , . ., ..Itile io sposo orinai tanto fphce. 
(ooso Bonmiclt totTà una confc-1 , ' • • • 
reiwa con dhipo^ftive,do, lui rea-1 —-—- , != 
lizzate sulle Olimpiadi. Invernali 
di : Grenoble, ^ -

(ìli auguri ì^mlni. ; :. 
Marip HosaYtìttttl e Angela 'ile. 

ilupill. ,nostri Bl sono spo-
iviantìeHni'Laflo It- Sn nmg-

ii m&trimrinìo 6 .M.tiiU) 

L O . D I  
..... i... 

Sezione U.G.E.T. 
GiiUeria Stihiilirìnu HO • Torino • ' i ' q i c / o i u »  53,79.113 

MESSICO +5700 

Il nuovo Consigilo Direttivo si 
sta orientando-verno un program
ma di, nvilyltA .asstil promcUnnte, 
dato anelile l'entusiaamo, dlmosira-
to da parte dei nuovi conslgUclrl. 
E', stata coslltulia. una «Commla-
stone. Olle» .i-he;: dovrà- studiare 
e proporrti un programma «or 
glie, annhe. dellni durala .«l .duo 
0 più giornate. ?J pure allo «tU' 
dio' la posalblltta .cll-: organizzare 
munl£e»tn*li'ml ai, caraUerc oul-: 
turale, .Kcmpre ' loaicamunte nel 
campo alpinistico, - ,  

Un gruppo :rti «oci : ha compiu
to riuaiohe gita, tu.vlstlco-alplni-
stica nonosinntn in inclemenza 
tleJ tempo non' sempre fèbee,. 

NASTRO ROSA? — La casa doi 
3tt. Plet'lulnl Blgnamini «• stala 

...llelatn dalla nascita della pic
coli» Elena. E du6.„ avantt sem
pre di titiesito piUsot Al enro 
dott. Bignnmlnl, chR ò stato ap-
preazato consigliere dalla .salo
ne por aiolri anpl, le più vi 
fellcitailonl, ed àlla -gentile s 
gnora gli nuguvi 'plU fervidi, 

NOZZE. —• • TÌgX •• conslgllei 
geometm Pietro-dasparlni l- co 
•volalo a noiZB co» la gentile si
gnorina Maria Pia Sabbioni; ulla 
nuova coppia bH .auguri di Umgn 
c completa felicHd-

—• Anche un nqsirii ex srwlo, 11 
geom. GiorgiorSofeslnl 3t ì:. spo
sato con'la signorina Miirla Lnl-

Binncheltl. Anche ad essi gli 
la «pcran 

E* in pieno svolgijnento. Il 
pragmmnm o jilpinl* 
atleo. Dopo .'iî  ritrovo dî  dor 
mcnlt'g. .2 .glusuio, ,8l è ormai 
prosdimf ad «Mettimre la l.» 
«iella cuUettlvH al^Cnnalonij di 
Suraftì «Alpi MaritUmersabnto 
15 e dotnenlon ,16: . 
, Si àbnrt . discussi 1 problemi 
più ursentl :e » tutti-gt è tro> 
v.'»in bna soUizloM iluata, c;om-
iireso. U pfoblenwi. degli- Bven.-
tiuill.' prestiti ni :pnr.tecipan<i. • . 
, E' stato-varialo: if program

ma  - dellf;  «ile .eomtì. segue:. 
20/30 giugno! •Ciortoi'oni -
20/21 l«airo: Moiite> Bianco. : 
;a9 luglio: Lfigisticaral .Roccia-, 

melone. 
OU IserUti ricevei-imno pefio? 

dicamcnto «wìsl-  dalia Orga
nizzazione. . 

Commissione glie 
Sotto li minvo dlrettlvo.--6: «la. 

to-varflto il programmo gite, IfOu 
. Simo npimosfitt aliu, gito soeJail, 
lutti, gli iaorMU alla Seziona UOET 
tlel CAI/ohe ne facEiano- rlebieatn 
entro il giovedì • preceticrtln ^ la 

^'E'"riehlc«tH Una sufflclemp p' 
paraziono. alpinistica, : una buon»! 
nllforzalura. ed moltre.è uecesfSQ' 

Programma glie sociali 
- 0 gltiano - - CrlstalUorB (per 

la. Cresta .'®st> - •  mr, 2801 • da 
Pra Calinat • ,(Rt»à0"OabuiU)v 

22-23 Riugno * Polluce r me
li i 4002 tTettU-CampeSeJ. 

251-30 giugno, - ^ Glarforon 
. .W401 (Tenti'^Zabaldiinoi 
13-14 luglio - Levapna 0 -

rlenlttlG - m.,355S tTenti-Maf-
(lotto», 

2f>.2l luglio - M0iJt6 BiùììCO 
- m, ,4800 (dal RlJ. CJtfnolia) 
fArtdredltl-TeotNFogliatj): : 

4-24 agósto >! Sèeondfl spedi
zione • sociale .."Mexico *08 «•,-
{Commlssldiie Bxtraeuropeaif :: 
' 31 agosttt sèttembve.'?. P-sl-

voux « mi 3046 tGobuttl-Mlu-
glOHD-J-'oiiliaHi» 

7'8 settembre No«l „ de} 
Bi''elthorn OcciUentalo m. 4l7t 
fin collttborft<5lone:eon U tìrup-
pQ Aita Montagna,'.. . 

14-15 setteiubre: - Cetrvlno mc' 
tri 4478 ,(tnr coilaboraKlone -eon 
U Gruppo Alta Montagna'. .  

20̂ 39 settembre - Bpcoo Me 
Htìlonfllu dello. Tribolazione .,: 
m; ".laws /yóihfl'ti.ZabaJdajib)/ 

Soc. Alp. 
F.A.L.C. 

13 'ottobre Girotte tlpl:;CaU' 
4-|deno (t'raboHH Sottana'vt111,col-

rio ewere convinti c-hu «wio., w'ii lubprazione GOn il Gruppo, 
la.:dl«clplin« «I P"i«9onti:rag,̂ li,m- jeoioBico) 
get'o i tragutii'cil Indicati nel pro-|, 
grnmma. 20 ottobvo -vìviontoso (Olia 

MitANO'^ - Vi» nileivltiu, 1 

sabato o 
rto)m'n}éìS'-,.,Lo "e, a giugno, t : avve-, 
nuth : l'apertura del ritugin _al 
Viirronfi • cuìifl • pfewhza di ,14 im 
soci Cd abiifi,, ancora ubbo»^»-
li'.- lii-. iff ' CDWOlifin- , 
hi ì:' Rtmòstofiéìie-incerta'. .:„neiitt 
giornìitn'ttrsabQ'o eLJiànnorprp., 
««ww ""i '" Li'!'-

,s„à. -a, • « «  A,«f.  " s r f s  S :  
n » .  .Bj5i„|,[,-.tiiirnnte l'tnvcnio. 

GAÈClA ÀT. T^SORÓ -^- Favo. 
tllii ;da unir-Kplerldldli .giornata ,, 
ai.. HÓle M KVoltn̂ , domenica • 6. 
giugno^ ifi tfacctu; ni - tesoro, clnr,, . 
pernittamirntpvorBanlmfa. " fli ,,JIK 
portato; lok'àndfj 'l' luoghi" della 
Brtiin^à. v fWo'- H''..PiMnó '-Ratii'l» -. 
.dove, tUUb'gll-.e-Q:iiipo8«l: »l';,«ono , 
rllrovnll a ilL'tcutwco ."Ul 'te 
prove .rIsoUu nél' corsii 
g!nrnd'29!- eon 'proirWmma e^cuv-. 
sipnlfillco ed , aipinlstico, , 

l'HÓSSLMK OITI'l- '-r: Rlcordia' 
1(1 in «Un «I rlf.- Roinondinb nel 

grupnn aelrArgeitlera per ' li 30 
e 3f) giugnó':' Am' purtehia 'fliié 
orc.,8,0p.rt" -* 
glornO:.2ft,' 
slonistleo • 

U,.l3. 
nifptll iftumie «ofHi , 

reKt<«H!e '-pro>jrfln)n)ft escursloni-
stltm.l .Pró»ritmnuv pHrl.jcólurp«i 
);i:ftlp"", .8Ul :, 'prossimo, "Nolhilnrlq 

» v f  -(rfl 1 — Dragoni «iHir 
'Plclru.:'''DrnRotil lloselta e Ciceri 
Mario;,,!, 

j^asti'onomlea ftiCtiPtì del Grup
po Anziani del .CAI-UGET) 

. 81 ó éffcttuaià dc«nenl,ca,.0 giu
gno scorsa .lo prima,gJta con;pr 

îssperetô ,succeMOKitwn•v,26 jdlpl-.. 
nisii.. triji J5ui molte,: donnff :haimo 
percorso 'la cresta e#t aella Cri
stalliera, sotto ln;.;sàirvegli»n; 

t, -
" Itti 

Vacarne al Rey 
. . Il' HlftigÌD 0.'.-lÌey;sh-nBtP;.a- Pre 
Meunlor di Beuulard, a quota 1800 
me t r i , . a t t o rn i a lo . '  da. saparbc 
plnQle\..s6cQlnrl,' vordlssimi pWti 
stìleatl da frusche- foniaue, che 
hanno per sfontìo". la; «olomltìcn 
Grand'Hoene. meta di .belle sro-
Inlo — ha rìBpcrtQ .l baitenil. Ogni 
(Ine S9ttlmana ed in lutti l giop' 

. luglio Invece nmarrft aperto 
in leoritlntiHiilone per «are ospl-
tnlitù al ..sogglurnistl: ,Wio .nume
rosi gl6,ai sono, prenoluti In se-
gratei' 

modica «pesa, di iq mila t 
turno Bottimanaio e lo , tradlz-
naie , ottima ' ospitalità, Uoeiina 
hanno,:, fatto • breocla;:'fra. gli np-. 
pasaionatt . di,montagna. . - ,  
r .  Al flifugio. fe pure.'sd<ios0flle w 
camplng'clift tunssionr 
tlq- do! :,SBrVJz» lifsl'. 
«tesso,:' ..,. .. ., 
•• Come fr ormai notorio fun*iQ-
}ia regolarmente la seggiovia che 
da.Beaulard porta, ni rifugio! di 
qui si irradiano magnifiche - paa-
seggiate' e traversatr 

ap  ̂

Iscrizioni a carattere europeo 
Campeggio nazionale Monte Bianco 

piazza de l  Duomo de l  

Vita tt SAI 
<• Tavoioua in montagna > 

lena odinone S,A,Ì. 
P e r  inlzlHtlvH de l ia  sex ione  

Più̂ C'C d i  ' ,Bórno . de l la  . .StA'T-
il [ivra l a  terza ed iz ione ,  d e i  

N E  

Fra gli estursionisìi 
r . K S T H O  fJtjlTlTUALJi: RI-

CliKATtVO O .  31. - •  GiUi J u n g -
f ruu joch  :(m;: 3-1ii54)r -., .2pr30 g iu 
gno.  Da rmer fa f ton  fon : , t /  frtino. 
P e r n o t t a m e n t o  :in ririigltì. Aseen-
sliine.' lat'OllRtivii nllti<, J u n H l r a u  
(o re  4--3) con a t t r ezza tu ra  d u l i a  
niimtagnii .  P a r t e n z a - M i l a n o  Cen^ 
lrnle:óri:> t l O ,  QuotPi , :L i .  I4.50(if. , 
lR;5txn. 17,r5W! .xdtpippcnrtpìttl :,vlag- ^ 
Kln H-r e pen.«ionD cortipleifl; , 

(lltii .Crtpfiiuiu Cinlfottl: i n u ;  3B47); 
13-14 . lugli0 >,, D a  . A l a g n a ,  lii 

funivia  a P u n t a  . t iu l r rn  (m,  :3260> 
uulndl  i , i«1 m i n u t i  d |  cammlnoi ,  
Perni'iltHni«'nUi-ln.-r!rugto. -Vacol# ,• 
liitivi'. : ascensioni • alia"' W r e m i d e  
Vincent  ( m .  i213, rtre .1), a l i a  
P u n t a  GnifcKli  f n i . .  4359r .oro. 4 ) .  
A t t r ezza tu ra  n l ' a l i a - ,  montii^gna, 
i ' a r t enza  o r e  14; Quote,  b . ,  OSOO; 
TSuot S W  eomprendenl l '  Viaggio, 
i i-r  e Densione comphita .  . • 

a i t a  R i fug io  Bren lc l  3190) 
- 7-S .«('itembrf? - • Da,:..Murt6»no 
di Complglto.  Pornot tn inento ' .  in, 
r i f u g i o , , e  p e r c o r s o '  fat-flUatlvo 
Sent iero  dclii '  Boecliette^ . P a r t e n 
za,or».- 13; Q u o t e - t , . '  4l)0U: 4500: 
5Siì(i. ccimprendenll vlHgglo . a - r  :c  
liijn.sione comploMK 

Adria 
I 

Ct i r lo  H e r t o l i ,  g e o m . .  ,Knbio B o - !  
s e b i ,  g e o m  L e a n d r o  C:i 

, L'orgHnizzazionc d e l  C a m p e g 
g i o  Naz iona le  M.  B i a n c o  — il 
44" tlelbi s e r i e  c o m e  e n o t o  i n  
tutt i  g i i  a m b i e n t i  a lp inis t ic i  di  
Europa — h a  r a g g i u n t o  il m o 
m e n t o  d e l  m a s s i m o  lavoro,  Ol i  

Il nuovo direttivo della Sezio-
• per il biennio it)(S8-lS)(jU à 

cosi. composto: ring. Ivo .Zen 
presidente,-- Pi<?î  ;B,ftVzan yice-
presidtmlo;,constgU(!tìi:,rag. Ser-
gló,, .Biaóin'.;., (eort l'iitniiiemi 
clve-.i"dl:-SegrétarU>"..;SUvÌ(J .iBap.f.. 

; biibuil,,. ààtli', .Arila,Rlà,,.(3ì{}C,d8.-. 

gna ••, : volto, HllR. vaiorizzazioiur j J I ,  .-,.,,VnnV 
' " " i  r r «  " n i u v i l j  m p,.„g,.„mra». 

nos tr i  monU,  . . o l t re  nllo fllie sooliill o o l i»  
, .^Al c o n c o r s o ,  p o s s o n o  p a r t e c i '  l s o r H t e  • c i n e m a t o g r a f i c l i e . -  v i  « 
p a r e  " t u t t e  v'ie. c l a s s i  ' d e l l a  .scuo-* ! m ctuont ione d e l i a  s e d e  . soc ia le ,  
l à  m o d i n  d i . P i e v e ,  d i  B o n o ,  S t o - }  s i  i n t e n d e  i n o l t r e . d e d i c a r e :  spe-r, 
r a  'D> T l o n e , .  e '  l a  t e r z a . .  ( ( t ic r ia  ' c l a l l  c u r e  ni  • f u n z i o n a m e n t o  
f ì j u l n t a  d e l i a  s c u o l a  o l emen ta - , i  d e i  b i v a c c o  «-G. Crr lHct t i"  n e l  

e d e i  c i r co l i ,  d i d a t t i c i  . d i  C o n -  g r u p p o  d e l i a ' M o j n ^ z a ,  d i  p r ò -

_ , _ , i l i  i - llltllll.' liei tlltianiuiv 4a»v.»vi 
P a o l o  Pergo la ,  All^erto Picci-L^j^p^j.,, Commiss lor ie  S e -
"Ipi'  . . i z l o n a i e  h a n n o  i r o v n l o  n e l  .Di -

l i  Cons ig l io  de l , .Gruppo  s p e - !  re t tore  , d e l  C a m p e g g i o ,  L i n o  
ieoioRico^ È cosi  c q m p a s t o r ,AN-  F<>rneli| . , .un v a l i d i s s i m o  a i t i lo  
ge l ln i  El io ,  dot t i 'Paoio  Bavsant i ,  ^ 5 -  n ' ,  riM 
Cnrlo Bur lche i tvMmffceUo  P o s i , \ [ % J j  i f »  ffiato ( l i f f i S l -
F r n n c e s c o  • Po>«|rFmi. Q i a u c o U  impdsta^zlone e 
r>oggi.u; V l t t e p t e r . . , \ t f e r p l e , •  tanlD mnno-or f t ' che -è '  glvmtorfln 

O'i'amfArto: a l  r i f u g i o i a e d e  cll real izzazloi ie .  La t a r i f -
n e l l e  - A l p i  Apiia-ne. f a  s e t l i m a n a l e - d i -  U m i l a  p e r  1 

p r i m i ' l u m i  e Jfi m i l a  per : .g l l  

dlrio e T i o n e ;  
S a r a n n o  ammes-sl d i segni  e 

p i t ture  ispirato ag l i  aspet t i  piti 
'cnrattorisl ici  de l l 'ambiente  t u o n -
.|tnno ioca lo  Scoino, a fiialci d i  
i o r l e n i a m e n t a ,  faunti; f lora,  bnl-
i te.-, paesagg i , ' . compos iz ion i ,  a c -

cnie,- cant i ,  : le t teratura,  {oic io-
rcv ecc,),'. : , 

, A l  :pi'lmo classif icato,-di ,  ogni  
ca tenor ia  .vorrà  : a s i eanata  • u n a  
tavo lozza  c o n  - eava i l e t to ,  e "foa-
ter ia lo  occorrente:  m e n t r e  altr i  
praml-Naranno:  HKsRBnnti al l a -
-vori » ìudlcnl i :meritovoìt . - : . :  • ,' 
, iTutti  , l l avor i  ; c h e  Raranno 

i nrespntati  n l - c o n c o r s o  v e r r a n -
,Ro •t'wosti  vin una  « wo.cira 
• pubbl iea ,  «'ho surf' oll<"'t:it!j f n ' -
l-'l'irniio, x'i"e««i? 11 s a l o n o  del" 
l.'pdifiyJo. .«•o!n«fi''o di .V-ursn-

ine ,  e e b e  «ar^ u f f m i n l m e n i e  
jimnitiui'ala. d a l l e - p u b b l i c h e  n u -
• toritf»' in  oceas ione .  dellf i  ao ien-
Mie ^premiazione d e i  • v lnci torf;  

pricl^i d e l l a  : Sez ione , : .  

Cittadellci 
P r o s s i m e  g i t e :  • 30. -o  30  g i u 

g n o ;  . t r a v e r s a t a  do l  G r u p p o  d i  
B r e n t a ,  d a  S a n  Lovons^o i n  B a 
n a l e  B M a d o n n a  d i  C a n i p l g i i o :  
2 1  lug l io ; 'Pas - so  Ccìredai  F o r c e l 
l a  d ' O l i r ò .  R i f u a i o  T r e v i s o ,  C a n i  
d e i  G a l ;  3 o ,  4 a g o s t o ;  M o n t e  
C i v e t t a ,  Rif '  Vazzr) !or . .Rff .  C o i -
d a i ;  1 s e t t p m b r R ;  P a l e ,  d i  S a n  
M a r l i t t o ,  - R i f ^  P r a d i d a l i  a S a n  
M a r t i n o  d i .  CaRtvC)z?,n: ,14 . e 15; 
s o l t e m t j r e :  IV'iarracilado; ( i . o t t o - ,  

ibro; .  C n m p o C r o s s o .  B i t ,  T.- G i u -
i r lo lo i  .finti o t t o b r e ; ,  s e r a t a  d e l l a  
m o n t a g n a , :  I n  n o v w n b r e '  g l i a  di,  
c h i u s u r a .  fns'!mbit>o-. : . . 

Como 

43" Altendamenlo Nazionale «A. Mantovani» 
Gran Paradiso - Ponl Valsavarî ndie m. 1945 

. . t ó V V o a t r e  yacan'iie h o l i c u o r c  .dGl. P^irco, È'«l^(Qb?il.R;:Gi',iin 
rudi.™, - ,l3ase d i  p a r t e n z a  p e r ' l h n u m o r e v o l i  éauursio.itiKe g\l,eij. 
,al|.iinl.stic!i«; su roec l i r . e  gbi i iccio, '  -.i-'"';'' ' 
1 t u r n i  i n i z i ano  dtii 7 lug l ló  o tC i 'mihn 'noà i  25 a g o s t o ;  
l i  lu i 'no  ilei giovtiiil f i n o  a" 18 a n n i  « ' . d u r , 1 4 , a l " 2 I ,  l ug l io  b o p  
n u o t a  di, L, 12500, 
L e  tiuiito p e r  s o t t i n i u n e  sono  d a  L .  i" .000 a L .  19.t)0(l p e r  „Socl '  
C.A.I-  e d a  L .  If.OOO a L .  21.1)00 p e r . l  i ión Soc i  p e r  p e r i o d i  di
b a s s a  e fillu s t a g i o n e  j'. 
P r o g r a m m a  d e i ì a g i i y i o  - I n f o r m a z i o n i  0 p r e n o t a z i o n i ,  pr(?ssa 
C.A,I .  M i l a n o  v i a  S i lv io  Pe l l i co .  6 t e i .  80«:421 . (15X3.071. 

Snltoxi'sioiU! ruanoiiuisid CAI-iìlilaiw 

SeKiinane ai ilifû io Elisabetia 

r..::Mnrtt. ,;:La vfiUi-/.l'ine.v.nor i l  ! 
J f innovo  (inllo • CHrichci.iRocloU'', h a  
i d n t o - 1  : seEi'ienll eielt.i;, .E7.io, Ker-
.'^>'1, p\'ei*idpnio iiBcente. ; e  Nel lo  
Gazzi"!. P- bPU'oitlvni! (H pi'v'ei'eo-
rp.; •,.Cn''nn!(o Cìlrnrtlelli. . F c n n r ó  
Stni,  ; r » r I o  , Avesnnl, . Ltioln O r f -
«olll.i Froneo-i,f»oni, .  Gino Crni-uf--
Po. . Oltcìi'ltio jyiarniigoni; A n d r e a  
Ploroll;  -.Marln •AM'óntetlft Zeni  iv 
M.-iHò omenigrÀndl'' --"•̂ •7"" 

L'àsscniblen;- •oroaledutn d à !  
.?riv. - Dómenii coniassi,, doj^o a l -
••ime paròle, dfrl.-m'csl.dent.e - d é ' l n  
lafifi"((sceiifei: Rxió''>FeìTfld..'-ha 
!,sntolnino l'iittlvltft' avoltn;  In imr -
jH.ejlarp .uuePa ,aì))lnlstlc,i _c «cH-

stleii; Sinino stntt-. ortiiPll'Ul nlCunt 
:}of!Unwotari. Hi'iH» .iScuola d i  >«>)• 
é, )»lll]C!,faf0'8àt|i'illii :-ì;-. Vi.c -..i,;; : 

,.'5i è.ciitlnyiMi»*opeflUip dfi nai'te 
de l  - ciiv. , Camil la  .Hiiscnrvt breal-
tit'htR dt'J: roirjtUUa zw/ìle C.n.Nj 
r,. «Ha óromlazlon?» '"el ,cii'mi)Sonl 
sociali p e r  ti 1DB7-0R: eatiisorlr 
cLK'éioh 1.,. Gavmp'io Gobbi,: cui» 
rloli  a, Aninriio. PlceoM I ,  rnunz/.l. 
So>'Klo Ct'T'uffo, niUrvl Nerod P l e -
'•oli; nnni)'/!nli, I . f i o  'rranrn'il 'Jól, '  
Iunior T'iórpii^o ..Motlonh; soniti 
Kt'nil'ii" fìóbljl, ' bàrbii Ari^iO 
OobiU: l'emtnlno, f?mnniie!n B e -
nlifnl. ,^d Of<nl ci'niolónt! h stilli 
fonsegnaUi,  una  coi/pu. ' Sonò . s t a tMro l t r e  dlHii'Ibalii a l  
Ir1 oroml  Ih itiediifehe d ' n m ,  d ' n r  
f f -n lo  :£> fll bi'opj;o a lu t t i  co lo r  
ehe ' h a n n o  o tnmii lo  di-l buoni  
p)j>z«?i3niw!j, ì; , , 

II: do t i ,  Beiiedelto '  Bertiiniinl,  
•ii"idento (lèi enirilfnto zonale !>', 

,?s.l-". h'> <'loi(inlo l 'attivUò 
FlicU'dl Morl.i ; ' 

• 11 n u o v o  : C o n s i g l i o  ss ' z ionnle  
roceJT,ementQ trlt 'Ho c ia l l ' aasem-
bipfl - o r d i n a r i a ,  s ì  ò r l u n l l o ,  p e r  
Iti., d i s t r i b u x i o n o  d e l l e  c a r i c h e .  
I n  , u n  p r i m o  , t e m p o  . v e n i v a  r i o -
IPHO i l .  p r e c i d e n t e  u s c r m i o  ,H: 
M a i m u k i a n , -  nhu \ppvò' .  r i nunc in -

«I!n • i.ft.'i/.n' del corso ohe; bii avulo aiin. <,fli((a^jn-r ptecraenii iscrlitl,. Ul cui 2()'hanno con-
Impogni: st .pioL-edeva. quindi L^.y„iio. rimestato: . • BinUiiazzl 
.ila nomina, elei, rag. % 'Eoceni waher. Bottih".Lionello; Brunle-
I presidènte. Sarfi • coadiuvata ra Arturo;. Garegnato -Cìrogórlo, 
dai viee-prosidenlé dott. E: Bul-|Carinlgnoto;P.iolo, Ceoldo: Adria, 
i r ,  u,,I,»..wotntlo 

tonto; l.cbhiirdi 'Mai-co. -Lincetto 
PuQlo, ,Maddalo9Rti,.' Tullio -̂- Nlco-
leUo 'Wfiite'r. : NIcototlQ Luigiou; 

i 1 • ilUibertl -Aiina,;vSHvano' Sandrò, 
,13-14:- l u j z f l g h i  ..lMrSa. , -7iiri'ìn 

Zecchini^ • • 

L'AcnantO!i.Bmf^rrto- a l  
D a n e g a n ì  n e l l e  .- A l p i  , . . .  , 
dPÌ q u a l e  L o  . ,Sf«rpOne - h a  
g ià .  ( iato notizia,  fdnz ionera  c o n  
turn i  s e t t imano i l  dai  21 l u g l i o  
al 1.0 s e t t embre ,  ' 

Padova 
Un centinaio* di'Soci, tn /gran 

parte glovant'alUeyi dei,Curai di 
alplnlsnio. della Stuoia .mizlonale 
«Franco Plovan»', rlsiruttorl, dl-
rtgeatl. ŝl, sono riuniti, In . un. ti
pico • ritrovo • degli. Euganei, pei" 
in copsegnn di' distintivi e , atte
stati agh alllevt rtlchinrall .Ido
nei-

La festosa - riunione conviviale, 
improntata • i\ schietta, giovanile 
cordIalilJi alpinistiea. ha assunto 
particolare ,-silgnlficato , per , l'o-
niaggio mcritntissiirio. e plebisci
tario all'amidemieo. Brvuio tìan-
dl che, dopo., ao ...anni, lasdn r ia 
direzione della , .Scuola . .«F.ranCo 
ptovan » alla ciuap!-ha dato l'ap-

a opera' dalla tondazlOTie. 
- aviccftduLoi tlastone-acnlco 

che ba avuto per l'ftmleo prede-
l'essore.'comtnoifsei fraterne' paro-, 
le di i-iconusclmenlo, cui si sono 
iiasocUitl il;' direttore teenico del 
:«<> corso di .rocdn Sergio .SatUn 
o 11 pro.sldenfe .azionale., Fraiice-
sr<i : Marcolln; • Po»i.t:,£!glRlisslmo 
Sanili na rltrpvuto dalle inani del 
pUi glo\'nne alilf-Vo .Walter NI-
coletto,' a nomo di tutu, un ar-
llattco smifauKeu. aoi\(i. - : 
.A nome tiffijll allievi,' L.uCUi De 

Busi, a auii volta, ha consegna-,, 
to -un omaggio i l '  clU'uttore del 
corso tstruttoi'o naplonalu Saltln, 
il nuale ha poi Ilhisirato lo'svol-

Gruppo sci-alpinistico IfaMcBf'SS'n.' A L f f S ^ S  
wlii. Il loes lui visto la c.„n-i P'>s-sftt0 c E, Verona, rispettiva-
ono felice della terza e d l z l o - 1 P r e ^ i t i e m e  e vJcepiesirien-
1I..I Uatd Se|-Blpinlsik-<i .(lel-ifl-, 
et n sdunriro svotti.vsl In ^aibhanci, LonsuntlV' 

tappe dal 2-t' apiile al 5 mangio. 
, La iTiiinlCexiuzlone quest'anni 

Hi b svfiltii su dì un teairo par 

• - t lvo  

Le spedizioni ilallane ' 
ali'Hindu Kiiili 1967 

D i v e r s e  f u r o n o  l e  • s p e d i z i o n i  
i l n l i a n e  c h e  sl  r eca ro t iQ  n e l -
l ' H i n d u  K u s h  e q u e s t o ,  ò p u a c a -

^io ( p a g . , 3 2 ,  T o r i n o  15108, s . l .p . )  
•ebbe q u e s t ' a n n o  | d i  e s s e  s e  n e  ̂ occupo , '  d a p d o  g l i  
" "  " s c h e m i  d e l l a  l o r o  a t t l v l t à - e  d e l  

s r c o r s l  esplota l lV ' l  ^ 

lei \_i.]ic!«e e dei .Row^^uin;,.,^,., j'attlyJtà .estiva, si .so- e stU .Chitj'Bl. e .  d a i  del 
partenza 

Ivo del RaUl 
'fl- «rrjvo ,!!,• Grcssi>npi'. 
ue';«ra .:ì̂ tAlo's'pt:ovf«Eo.. 

avuta una' 
piirle del vi 

Galiarate 
P/<7;?i\immrT -giip: 

l i t n  n i  l i l e s h o r n  ,(ni ,41!ìD) d a l i a  
C a p f t n n a  d i  ' r r acu l t : . . 7 -8  s e t t c m -
h r é .  C o g n e . ,  l ' i f . -Vi t fo r in  S e l l a  e 
G r a n  S e r r a -  ( m  asiia'). A l t r e  g l -
t c - s a r a n n o  o r g a n i z z a t e  n e r  M a -
c i igna i ' a .  G r e s s o n c y ,  ( r l f .  L y s l  e 
A l p e  D e v e r o .  

Lucca 
l i  n u o v o  C o n s i g l i o  d i r e t t i v o  

p o r  i l  b i e n n i o  iflfiH-fil) iV cos i  
Compos to :  p r e s i d e n t e  d o t t .  E n 
r i c o  Lello',  v ice ,  p r e s i d e n t e  geo
m e t r a  5 ' ab lo  Boschi ,  s e g r e t u r i c  
P i e r o  B e r t i m .  'cassif?!';». C a r i o  
B w t p i i .  i y i a r i o - A l d e r l g h i  ò s t a t o  
n o m i n a t o  b i lMlotecar lo .  L a  C o m 
m i s s i o n e  r i f u g i ,  ò c o m p o s t a  d '  

C.A.I. Conegliano e Ispeltorafo foreste 
creano l'orlo boianito al Vazzoler 

Vi.sto II b u o n  o s i l o , o t t e n u t o  d u l i a  ,staj:touQ s c o r s a ;  a n c h e :  q u e 
s t ' a n n o  v e n g o n o  orijiuiii-/.'/;ate ,selSimario a l p i n i s t i c h e ,  coi s è g u é n -
l o  p r o g r a m m a ;  . .  . . ,' . 

1) Frinii due giorni paie-stra, fll "roceia e di. ghUiccio'neJ.dln-
,torni dol Rifugio e sul biilllsslnKi lihiuccinlo della Le>: Hlaiiclie; 
lozioni tenuto du uulde di t.'ourmayeur, 

2) DUO aseetisioni (li media difficollfi sui diversi itinerar 
della ctilciiiì dei Bisineo, seinpn'j accompiigiisti du guide dì 
Coiirmayeur, 

3 )  P e n s i o n e  e o m p l e l a  c o n  inl ' i io d a l i a  v e n a  di .  d o m e m e u  e , • , •  i „ i i  i 1, 1 • • i...,,,.,. 
I c r m i n o  c o n  la coinzloiio desila d o m c n f c a  .«juwessiva P c n ì o l -  d e l l a  . ^ / - l o -  l o  i c u i  a u s p i c i  i I f ivo i  
l a m e n t o  i n  o a m e r o  a 4 pos t i .  , i n o  d t  C c m e g l m n o  elei-: 1.1 m i n e u i r p n o  a l c u n i  a n n i  

U l t e  i n  p r o g r u u i m a :  A i g u i i i e  cios Glaci i ì i ' s  i m .  3812); A l s u l U e ; o  c o n  l a  , c o i i a b o v a z l o n e  d o l - l s o n o .  L ' o r i "  s i  o s t e n c l e  s u  
d e  T r é l u t é t e  i m .  3!}'iOt: A igu i l l e  de .  . l 'A ig ie  ( m .  3518); Pe tUi  r i s p o I t o r a t u  d i p a r t i n i e r i t a l c !  i i i n ù  s u p e r c i o  d i  5 0  r n i l a  m e -
M o n t - B U m c "  3420) e A igu l l l e  rie la I.;ex, B i a n c h e  t m  30H7> I d o l i c  f o r e s t o ,  s i  è c o s t i t u i t o ì  t r i  q u a d r a t i  i n  p r o s s i i n i t à  d e l  

Le Btìttipiane avrailpo Inizio rlHl'7 luglio sIrit»i9ll'8sWem!3re;|x,n'.,()rto boltmico al Vazzò-jrif ,  Vazzoler. 0. viene, ad  u t -
La quota, tutto compreso,'è Eissata iti L. 35.(100 sogi C.A.I.ller. nel gruppo dèi Givulla-lfiiincarsl a i ra l t ro  già e.si-

5 K 40.000 non soci { - J j  f • L'oi'to ,,botanico sarà , inaii-[siente in  provincia ciJ ' Bui-

fetixò. , SnzKulo^ l&rffeó,^ Bll lor  
Sergio , .  Bortolànllt .Lino, Eor to luz-
zl .paolo, Cun'oh:-Benedét to ,  Ca-
gol P ier  Pao lo .  ,C!agor ì''ahlQ, Do
n a t i  Diego. Duso • Giuseppe.  F i 
l ippi  Frùn(;o, . Giàuese  Antonio,  
Oi'a?,um Livio. .Climlun Sepondo, 
LlQn Pàolo.  Lót tp '  Carlo,  Mavza-
r l  Vit torio.  'MastolUu'i.i, Aa ton io ,  
Degli Adalbèr t t  Sórgio ,  Mazzen-
g!i Gianni ;  
Mloni Alessandriii Peiilz^on Lui
gi .  Sa lva to  Glapti 'anC". Sandì  
Antonio,  Sanrii {̂  B runo ,  S a r t i  
Trancesco,  Kaitla'" Sergio,  Sciirsl 
Paolo,  Scalco Giistone, Tognani  
France.sco, Siuidl ' Fe rd inando .  .Ve 
ronesQ Flavio, 'Vtrtìnese,, F ranco  

Al V corso di  sci-alpinismo,  di-
l'elio d a  Giancar lo  Biixzl (eoa 
dl t ivato d a  Car lo  Lotto,  Giusep
pa Aidlghlerl  fi B r u a o  Sandl )  
h a n n o  parteeiisato , l.V allievi,' , ,'id 
uno  sólo dè i  il do t t .  H u -
mlak i  Hu'il ia gUipponege ass is ten
ti-, HlJ'UnJvomià , d i  :f 'ndova, ò 
»t ;uo .eonse^'nato II d iploma pe r 
chè -  h a  e f f e t t ua to ,  t u t t e  le  u.-^eite, 
anct ié  '•tiùóllc s u l  . ' R o s o ' t f d l  iBer-
iilnu siil '4 mila m,"tìt:tuioln:: rnen-
ti-e glJ, a l t r i  :sl .Miio,,.,-i'prni.ii! « e -
noralniéi i te  a quel le  dolomitiche.  

I l  X ;  corso di  ghlaerlci di q n o -
, ."jl'aiDio s.) irvolife^rii . V'i'so la f i n e  

Ol ' id i  ;2^gosin al  i-lrugiu,,«V . \ lplni  k 
2<obi'ii, ùe l  G r u p p o  O r -

S e z i o n e  p e r  p o t e r  a g e v o i i i r  
r u m e n t e  l a  p n r t e c i p a z i m ì e  d i  u r  
g r a n  n u m e r o  d i  g i o v a n i .  A quc.-
s l o  p r o p o s i t o  il f a t t o :  c h e  .11 D i -
r e t i o r e  .sia a n c h e  I s l r u t t o r e  di. 
A l p i n i s m o ,  e q u i n d i  u n - e s p e r t o  
d i  m o n t a g n a  v a s s l c u r a  Sdc i  ' e  
f a m i l i a r i  ' s u l l a  c o n d o t t a ,  d e l l e  

N o t e v o l i  I c - a d e s l o n i  d a , ; t u t t e  
l e  par t i"  d ' E u r o p a t  ò d a v v e r o  u n a  
E u r o p a  u n i t a  c h e  v a  f o r m a n d o 
s i  i n . ' V a l - V e n y ,  , 

T u t t e  :5e n o t i z i e  c h e  r i g u a r d t i -
n o  il - G a m p e g g i o . ' - l a  r s l s t e m a z j o -
n e  d e i i a  p e r s o n e  n e l  m i c r o c h a -
ie t , - - -ne l ,  R i f u g i o , ,  n é i l u  t e n d e  
spaz io se , ;  s o n o  gif t  "s ta te ,  p u b b l i - :  
c a t e -  :8UÌ n u m e r ò  ' . scorso--  d e l l o  
< - S c a r p o n e  - -'• •• 
. U n -  m a g n i f i c o - ' o p u s c o l o ;  ' l l lu-
. s t rù ip  a color i . ,  v i e n e  s p c d l t o ' n  
tu t t i : ' , quan t i :  n e - f a n n o  rlclU&.sta 
i n  Seg i ; e t e r i a  0 . ne l le . -Sedi - ,  d e l  
CAT f l e l l B . v a r i e  Sessioni. ' . 

Corso, di tdrmaiiohe 

alpinistica 
I l  c o r s o  d i  f o r m a z i o n e - a l p i 

n i s t i c a  p e r  l g iovat^i  c h e  s i / s v o l 
g e r à  da l ; .  21. a l - 2 8  lug l io ,  , s a r f i  
u n  r i n l l a c c i a m è n t o !  a i - c o r s i  c h e  
s o n o '  s t a t i :  o r g a n i z z a t i - d a l l a  S e 
d o  C u n t r a l e  d e l  , C A I ,  p r e s s o  i o  
s t e s s o . C a m p e g g i o '  « M .  B i a n c o  
e c h e  a v e v a n o  portato,- iad un!ot-^ 
t i m o  r i s u l t a t o .  L e  l e z i o n i  teori:-
cbQ ' s a r a n n o  f r e t i u e n t i  m a  m o i -
t ò ' b r e v i  e d  i n t e r v a l l a t e - d a  p r o -
lez ioni : '  l e  g i t e  s a r a n n o  i à l m e h o  
t r e - n e i  g i r o  deila-i 'sett l i i i traa, '  l a  
u l t i m a  d e l l è , q t i a l l  s a r i i  c o n  dgi i i  
p r o b f j b i l j  j.{i - i a  ' m é r a v i g l l o s a -  t r a 
v e r s a t a ,  a C h à r r i o n i x  a t t r a v e r s o  
i f j  ,Mer  d e / G l a c e ,  c o n  p e r n o t , l a -
m C n t o - i i i  r i f u g i o  d i  ^ n l t a . m b n -
ti)gn^,.\. 

Rifugio Goneila ai Dòmè 
I l  R i f u g i o  G ò n e l l a  >.àl ' ' l ì ò m e  

do!  M . ' B i f i n c o  s t ipéràtc)  i l  p r i 
m o  l u s t r o  d i  v i t a ;  s i  a v v i a  a d  
p s p l l a r e  g l i  a l p i n i s t i  c h e  sa l i -
n i n p o  a l  . fp l i f )  d ' E u r o p a  c a l c a n 
d o  In bell . i  v i a  d e l  gh iae i j l a io  do l  
Dòntp,  -Q(iest',-iHno. s n r à  r i m e s s a  
i n  e f f l denz i i  i a  t e l e f e r i c a  p e r ,  i l  
i r a s p o r l o  d e i  m a i é r i n l i , ' v i v e r i , e  
sacel l i ,  r o v i n i i t a  io  scorso ,  a n n o  
d a  u n a  v a l a n g a .  

I n o l t r e  v e r r à  c o m p l e t a t a  l ' a t -
t rezzntuvH d e l i a  v i a  di,  s a l i t a  p e r  
, f a c i l i t a r e  l ' accesso  d a  C o u r 
m a y e u r  e d  a n c h e  p o r  rende j -e  
p i ù  s i c u r o  i l  r i e n l r o  d e g l i  . a lp i 
n i s t i  d i  r i t o r n o  d a l l a  f a t i c o s a  
s a l i t a  a l  M .  B i a n c o .  

rea l i 
n o p r o p o s t i  de l  . e amn i  d i ,  e n t o 
mologia  {ilphm nol la '^Val tournnu-
che  : u  . «ll'-Btnai ^Monebfe'. I n  -altre, 

t o  - d i ' . a d e r i r e  al l ' iniziat iva ipOSfU-
b lhnen to  on t ro ' . l l  10 UiallOp s p e 
c i f icando  q u a l e :  sia . l 'attrezEnlu-
r a ' d a  c a m p o  c aclentif lcQ-di  uui.  

SI sono qii lpdl po tu t i  roulty,-/.n-
r«' r isulti i t l  nor<'voll..«lii daf i iun-
t u  di  vista alpinUtlcii . i loi) k m .  
percórsi. 30.iifM:m. di  disiivcUo; 
clie tlal p u n t o  <11 vis ta  cirKanlZ/a-
tivo. 

CJuiiìclie diffU;olt<i è s t a t a  hu-i 
( ruta  lini m.'t hi hravi  
de l ,  .purt tcipnii l l , :  i; l'i,dlcn'iniei 
il! cui •<lÌKPnnevnno h a  consenti-
i n  d !  Kuperari; br l l lmiteinenle  t a -
k': ostacolo.  ; , 
in Va- iiojilo t l a . .  r i l ievo- ciie l 'us i  
rtl u n  nie/za- ,aereo è .a l i i l i j  pa r t i  
calfirnlenu.' l e l l ce .  consentendo i 
coloro.' che  non - iliiiponovHtio •" 
noli' d i '  tiiuitehc g i o r n o .  fosUvo. «n.̂  > . . v , u . - v , v . . . . - . . . w ,  
Inlei-vehire ti t a P p é :  rtalté qual i .  ; logica de l l e  Varie spedizioni,  a lp i -
•per la dirflcuUiV d'aéresso,  s a r e i ) - - " ' s t l che i  , a l l a  :BUlda: a l p i n a , ' P i e r o  
U r o  s ta l i ,  f o r z a t a m e a l e  .osrIusI, iMalvassori t ;  sono aiuti  i n s e g n a t i  
i r n  uliui«o Diirlicalaré va ' riulnill-ificunl conten i to r i  ,PQr ractioglie-
ségnaUuiic'nle. agl i  ori.'HUlZz.itarl, 1 ^C: l^-^ettl d i  a ì t n .  tiuut.a Biille An-,  

. -i . ! de  P e r u v i a n e  o d  corso del la  spe-
- U ? giimnn. ìiif :'(ivi'to. iuago htl.cljxloae: àeì}.t> 't Oi'):yjìsiitt! ». Im 
pKinranmifi ta  -glta • sacl.ilo-Jil Col ; cvd pnrten7..i e s t a t a  sa lu t a t a  d a U  
rnfriVnchissabUr «ni; 3.14!)) sul ver-  : C;rnppo. a i rneropor tO : d l  L ina io ,  
saliti ' rmncesc' . de l .  Ki'UPiio tiol M. (lunedi-, 3 .corrcntcì-  . 
Bianco..,.- ..vt vr:  . , j S n b a t o  fl.giugnp, Sl è f a t t a  u n a  

',li u m o r i  eh ' fn .  i l  j te iuim eiu- a l - .  t j revc  g i t a  a l la  g r o t t a  de l  P u -
Inlzlo e r a p o .  slivtl..ininf6nTtatl, d a U n e t t £ )  - (Lanzo) ;  si n ienziona  ' il 

.111. :eli;lo. / s r lg lo  ' .ê  d a ,  una  piog- r i t r o v a m e n t o  mal  .segnalato di  Una 
,glu,  ((mi;lm--j!i"ant{,ìn<r) ,lnrr«n/.lali! |!arvH di  p leeoUero noHa i ja r te  p iù  

' " i n t e r n a  della groUa.  

.. La g i t a  p rev i s t a  I r i .  co l labora-
• z inne . - co l  G r u p p o  „Entomologico 

Ligure,  "si 0 e f fe t tua t i i  U 23 m a g r  
, glo a l  Colle, delle Finestre ,  con  , l a  

-5arteclpfl2Jone . d i  ID •.entomologi 
l'u socl  p t aml l i a r l ;  p u r t r o p p o  11 

t e m p o  ince r to  h a  Uniha lo  lu rac» 
. Colta : d e i ,  lepidotteri ,  m e n t r e  1 

co leo l le r l .  c a rah ld l  sOno. s t a t i  p iù  
, a b b o n d a n t i .  : f - soc i  Roftffetto c Vfi-

iit^lo •••hanno ' r f o t o g r a f a t o  .. a lcune,  
I l a r v o  : d i  . Laslocampid}.-  . ,, 

- ;E'<L.orinal, .no-sti-a c o n s u e l u d m e  
• d l . i n t e r c s s n r u l  del l 'a t t lvi tù  entomo-

b r a n l '  d e i  d i a r i  d e l  ; v u r l -  p r o l a -
gpnist i ; ;  • L u c i a n o :  RossU l iHcla-

rllnnrari,, " ™i .Ino ' !  
l e , '  - n u m e r o s i s s i m e  .• f o tog rn f l e ;  
c o n i p h j t a n o  • o g r e g i a m e n t G  q u e 
s t a :  b e l l a  ' opprRi i Prez losf l  ; ,per  
c h i  i n t e n d a  . r e c i i r n l i n e l l a  z o n a .  . 
I n d i c a  i n o l t r e  l ' a t t i v i t i i  ••alplnl-
.s t ica - I n t e r n a z i o n a l e ,  g l i  ' e n t i  e 
a l i  e s p e r t i  d e l l e  a r e e  d e l l ' H i n d u  
K i i sb  ( c o n  MI p r e c i s o  .•recapito'), 
P '-'cblude-" c o n  . u n a  blblioigrflf la 
eHauriehto. ,  -, 

sono  stat i- . fugBiI  alle,  p r ime luci  
(U'll'allìa de i '  '2 nUigno. • 
' •l/fJ : nioravJklIo.^o <;lo!» .stellato 
-ha; In fa t t i ,  accoinpagliaio l a  imr-

z» - d e l  Hltanti •::dall'llnt()llerle 
Tri' 'liltele ( juota ni,>'lD70. Q u a n 

d o  11 "sOte s i  è " levato  a l l o  , ne l  
r ie lo  a f a r  b r i l l a re  la nove, la 
hingii (lilu,: dui . par tec ipan i l  si 
-podava f i r m a i  :da - a lcuno oro In 
ino s c e n a r i o ' d a  f i a b a .  CoLI t i f ran-
'lilssable. Col des Domos io me te  
raK-gianle: una ,p icco la  sclilora h a  
Inoltre r aKa lua to  la c i m a . d i  uiia 

e s t iha  che  sovrasta c jaesl 'u l t l .  
0 eolie. , .  , .' , , > 
U n a  sciata ili sogno s u  di  tip 

t e r r e n o  lanlastlco' :  lia . -u l t e r io r 
m e n t e  H r e r e s e l u t o :  la • glfi . ' g r an  
gioia fo rn l tu -  da l lo  nu ' lo  r a g 
giunte,.: , :, , , 

• Velocé .e. Piui tuaie IL r ientro,  

Come ogni  '{inhó ; avrfi,, luògo la 
'onsuetii r iun ione  convlviiilB dei 

gPtipj>Oi,.«(*)aJpl)ilKtlr<i. CAI-UOEtr,  
K ' .  s t a d i  fissatii '. lp,.,ja : |{lugno,;ln 
Val.-RUiordone.'-'Nellii ' r i d e n t e  - lo-. 
cHillà': C^navesanijii ;siv},rasctìrrcy 
r anno  .ttulncU ii^slqn\o, , cnn ' l . j  f à -
mll lar l  • de i  'soid -'dei ' g n i p p o .  Ho-
t é  oro ! Ili coipii'i'gitlii;" Li( s i o r n u -
tfV sarà ,  ludmata- '  'lialln ' guru- di 
bocce e. da .consuet i  t r a t ton imen t l  
canori ,  . ' 

Sii r i t i ene  d i  ' far : ' (ui i  presente  
che à ,  s t a t o  eliibnriitfi 11 p r ò -
gra tnma delle s h e  c.stlve el\e p r e -
vede t r a  le p r ime  uscite ima n r  
rnniplcat'iv alla Cr ls là l l ie ia  i- i^ua 
le  secondo oxploli. u n a  g i ta  a 
Pol luce.  

Il iiroKrainnin de t tag l ia to  1 
s t a to  sped i to  a t u t t i  i soci delli 
sezione; ' . 

G A S P A R E  P A S I N I  
M « o r «  e Diret tore  responsaWlt  

Pubblicazioni ricevute 
; NATURA E CIVILTÀ' .  ~ H f a 
scicolo di  m a g g i o  de l l a  r iv is ta  ' 
dol G r u p p o  naUiraliati tcù della 
Br ianza ,  d i  : Cunzd, p o r t a  II b e 
nemer i to .  0 provvidenzia le  dec re to  

.del ip re fe l to  di • C o m o ,  do t t .  Zec
chino. por  la . p ro t ez ione  del ia  
l lo ra  spon tanea  a l p i n a :  u n  In te -
'essante ù r a n o  « L'InquUianienCo 
j o u o  :uuovl  aspett i-»:  n o t i l e  v a 
r ie:  sugl i  an ima l i  e le  do ro  eon-
siietudmi-i  L a  p u n t a t a :  r e la t lvp  
a g l i -  an ima l i  tipici, de l la :  B r i a n -
zii (di A lbe r to  Ppzzi) . è ,  s tavoi-
-ta ded ica ta  al  rospo.  . ' 

8.A.M.K. . hl im «il BitniU 
UUm • ?t*(n 6tt«ar. 2 

L'ECO DELLA STAMPA 
. .  Fonda to  nel 1901 

OFFICÌO DI RITAGLI 
DA GIORNALI C RIVISTI": 
Dire t to re ;  U-zntierto f r u u i u e i e  
Via Glusoppe Compassnont a i  
MILANO - Te fe fono  72,33 33 
iJnsoiia Posta le  3549 -, Tele ,  
grammi T Ecostmi.pa • Sfllrt?io 

Piemontese CAi-liGEl 

B A N C A  

C O M M E R C I A L E  

I T A M A N A  
V :  . • BANCA DI INTERESSE NAZIONALE • ' 

CAPITALE:SOCIAtE t .  40.000,000,000 r,RISERVA L. 12.250,000 000 

,li!a-CevediiU-. 

Pav ia  

• al Nevegal. iionchò 
ic'lii p r i v a t i ' d e r  prui' An-rjgjj .f, 

, , inGi i i l i  d i  AHiVaga l  d i  ha^ inca^Ura^o  U r n v o r o  r l d  
Mlù 'mmVèrn l ' ' e "conrùr t«v idk  i l f i ig i  d e l  C.A.L. l lUimlna^doHe o l B t - i i ' e x  p r e s i d e n t e  dc-lla,  R u - ì g  d o t  Z a r d l n i  d i  C o r t m a j c i ,  11 m i o v o  ̂ n u n i c r o  d i  t e l e f o -
i r i c » ,  sc i 'v iz i  I g i en i c i  ì j  d i ìcco c o n  aer ina  c o r r e n t e  ,ci»lda e i r c ' i U l a . l i n i b b l i c a  A n t o n i o  S e g n i ,  s o t - i c l - A t ì i p e i z o .  U o  è 33735).-

II Irasfi'i-iiììi'hlàlnal nuovi Jd-
cnli è '  ormai |nmplotatp. La 
niuiviì .sede in tTibizza Clasfcli" 

ìcogiluntò e funziotiide. 

dono per i Soci! 

MERCOlEDl' 26 GIUGNO, ore 21.15 
ai TEATRO CRAVESANA, via Ayogrado, 3 

rHiMA i f s i o s i :  NI:L FILM 

Les conquérants de l'inutile 
• d i  .'M; ICHAC 

Le Olimpiadi di Grenoble 
' del COMITATO OLIMPIONICO' 

Ritirare i bìglÌBUI d' invito in Segreteria 

C I N E  • F O T O  . OTTICA - BAROMCTRI  
l-'OTOCiUAFIK pei' CATAUOGIII  u TESSICUL 

O c c l ì i a l f o t o  

L o m h a r d a  

M I L A N O  , P iazza  Co'nntlL 1 - To le l .  745.521) 
I p l a n o  riàlzulD) 

.'li soci srontf) -SO'/o • MafUiioriilo fwr Foto'Cine 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
. MOWZA -

F E L I X E l l A  
La cornicia dello Sportivo I 

L a  camicie del K 2 


